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Chi percepisce ammortizzatori sociali e Reddito di cittadinanza può andare a lavorare nei campi senza perdere i benefici

Oltre un miliardo di euro a sostegno di imprese e lavoro
Ecco la ricetta del Governo per rilanciare l'agricoltura

Ricco, almeno a parole, l'assegno
staccato dal Governo a favore
dell'agricoltura, altro settore strate-
gico dell'economia nazionale. Le mi-
sure previste dal Decreto Rilancio
puntano a tutelare produttività, qua-
lità e lavoro.

La ripartizione delle risorse
Il Mipaf, Ministero delle politiche

agricole e forestali, dichiara che
sono stati messi a disposizione del
settore ben 1.150 milioni di euro. Di
questi, 500 milioni saranno asse-
gnati alle filiere che píù di altre
hanno risentito della pandemia
(per esempio, il florovivaismo), 250
saranno invece riservati alla di-
stribuzione di derrate alimentari a
persone indigenti e altri 250 milioni
andranno per l'accesso al credito
con rilascio di garanzie a favore
delle imprese agricole e della pesca
attraverso Ismea. Saranno invece
100 i milioni per sostenere la qualità
e la competitività dei prodotti delle
imprese vitivinicole nel 2020. In-
fine, 50 milioni andranno ai con-
sorzi di bonifica per favorirne l'at-
tività.
La disposizione introduce anche

l'innalzamento strutturale dal 50%
al 70% dell'anticipo PAC, ovvero dei
contributi concessi alle imprese dai
meccanismi della Politica Agricola
Comune.

Altre misure per l'agricoltura
Con l'obiettivo di sostenere i sog-

getti più colpiti dall'emergenza Co-
vid, saranno concessi anche con-
tributi a fondo perduto. Potranno
beneficiarne le aziende del settore
con ricavi inferiori ai 5 milioni di
euro e che abbiano subito perdite di
fatturato superiori al 33% rispetto
allo stesso periodo dell'anno scor-

SO.

C'è poi il credito d'imposta per
aumenti di capitale di società di
capitali, cooperative, società euro-
pee e società cooperative europee

aventi sede legale in Italia. Inoltre è
stata prorogata anche la Cassa In-
tegrazione Ordinaria e in deroga
per i lavoratori dipendenti.
Da segnalare anche la proroga del

bonus per i lavoratori stagionali del
settore agricolo per un importo pari
a 500 euro e un valore complessivo
di 330 milioni, le misure di sostegno
alle imprese agricole per la ridu-
zione del rischio da contagio nei
luoghi di lavoro e la proroga della
rideterminazione del costo d'ac-
quisto dei terreni e delle parte-
cipazioni non negoziate nei mercati
regolamentati.

Promozione del lavoro agricolo
Su questo fronte le disposizioni

prevedono la possibilità per coloro
che percepiscono ammortizzatori
sociali, limitatamente al periodo di
sospensione a zero ore della pre-
stazione lavorativa, di NASPI e
DIS-COLL nonché il reddito di cit-
tadinanza, di stipulare con datori di
lavoro del settore agricolo contratti a
termine non superiori a 30 giorni,
rinnovabili per ulteriori 30 giorni,
senza subire la perdita o la riduzione
dei benefici previsti, nel limite di
2.000 euro per l'anno 2020.

Regolarizzazione
dei rapporti di lavoro

Il provvedimento permette inoltre
ai datori di lavoro di presentare
all'INPS istanza per concludere un
contratto di lavoro subordinato con
cittadini stranieri presenti sul ter-
ritorio nazionale, oppure per dichia-
rare la sussistenza di un rapporto di

lavoro irregolare, tuttora in corso,
con cittadini italiani o cittadini stra-
nieri. I cittadini stranieri con per-
messo di soggiorno scaduto dal 31
ottobre 2019, non rinnovato o con-
vertito in altro titolo di soggiorno,
potranno infine richiedere un per-
messo di soggiorno temporaneo, va-
lido solo nel territorio nazionale,
della durata di 6 mesi.

Misure per gli agriturismi
Una voce a parte è da riservare al

comparto degli agriturismi che si
potranno avvantaggiare del tax credit
vacanze mediante un credito di 500
euro per le famiglie con un reddito
ISEF non superiore a 40.000 euro che
intendano trascorrere le vacanze in
queste strutture. Previsti anche 40
milioni di euro per le imprese ope-
ranti nelle zone economiche am-
bientali, ovvero aree beneficiarie di
un regime economico speciale il cui
ambito territoriale coincide con
quello dei Parchi nazionali italiani.

Altri 50 milioni saranno destinati
all'acquisto, ristrutturazione e va-
lorizzazione di immobili aventi fi-
nalità turistiche, mentre il Credito di
imposta per i canoni di locazione
anche delle strutture agrituristiche
sarà pari al 60 per cento dell'am-
montare mensile del canone di lo-
cazione di immobili a uso non abi-
tativo destinati allo svolgimento
dell'attività industriale, commercia-
le, artigianale, agricola, di interesse
turistico o all'esercizio abituale e
professionale dell'attività di lavoro
autonomo.

Infine, anche per gli immobili de-
stinati ad agriturismo si prevede
l'esenzione dalla prima rata relativa
all'anno 2020 dell'IMU, Imposta mu-
nicipale propria.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 2



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-06-2020
15GIORNALE di MERATE

LE MISURE PER L'AGRICOLTURA

• 500 MILIONI a favore delle filiere agricole in crisi (tra le altre, il florovivaismo)

• 250 MILIONI per il Fondo emergenza alimentare per distribuzione di derrate
a persone in difficoltà

• 250 MILIONI per l'accesso al credito con garanzie per le aziende attraverso Ismea

• 100 MILIONI alle imprese vitivinicole per migliorare qualità e competitività dei prodotti

• 50 MILIONI per i consorzi di bonifica per favorire la continuità dell'attività attraverso
mutui e prestiti

• INNALZAMENTO STRUTTURALE DELL'ANTICIPO PAC
(erogazione finanziamento delle Politiche Agricole Comunitarie)

• CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO per le imprese del settore Agricolo

• CREDITO D'IMPOSTA per aumenti di capitale

• PROROGA CASSA INTEGRAZIONE ordinaria e in deroga per i lavoratori dipendenti
del settore agricolo e della pesca

• PROROGA BONUS per i lavoratori stagionali agricoli (500 euro)

• PROMOZIONE DEL LAVORO AGRICOLO tra i percettori
di ammortizzatori sociali e Reddito di cittadinanza - --
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Chi percepisce ammortizzatori sociali e Reddito di cittadinanza può andare a lavorare nei campi senza perdere i benefici

Oltre un miliardo di euro a sostegno di imprese e lavoro
Ecco la ricetta del Governo per rilanciare l'agricoltura

Ricco, almeno a parole, l'assegno
staccato dal Governo a favore
dell'agricoltura, altro settore strate-
gico dell'economia nazionale. Le mi-
sure previste dal Decreto Rilancio
puntano a tutelare produttività, qua-
lità e lavoro.

La ripartizione delle risorse
Il Mipaf, Ministero delle politiche

agricole e forestali, dichiara che
sono stati messi a disposizione del
settore ben 1.150 milioni di euro. Di
questi, 500 milioni saranno asse-
gnati alle filiere che più di altre
hanno risentito della pandemia
(per esempio, il florovivaismo), 250
saranno invece riservati alla di-
stribuzione di derrate alimentari a
persone indigenti e altri 250 milioni
andranno per l'accesso al credito
con rilascio di garanzie a favore
delle imprese agricole e della pesca
attraverso Ismea. Saranno invece
100 i milioni per sostenere la qualità
e la competitività dei prodotti delle
imprese vitivinicole nel 2020. In-
fine, 50 milioni andranno ai con-
sorzi di bonifica per favorirne l'at-
tività.
La disposizione introduce anche

l'innalzamento strutturale dal 50%
al 70% dell'anticipo PAC, ovvero dei
contributi concessi alle imprese dai
meccanismi della Politica Agricola
Comune.

Altre misure per l'agricoltura
Con l'obiettivo di sostenere i sog-

getti più colpiti dall'emergenza Co-
vid, saranno concessi anche con-
tributi a fondo perduto. Potranno
beneficiarne le aziende del settore
con ricavi inferiori ai 5 milioni di
euro e che abbiano subito perdite di
fatturato superiori al 33% rispetto

allo stesso periodo dell'anno scor-
so.

C'è poi il credito d'imposta per
aumenti di capitale di società di
capitali, cooperative, società euro-
pee e società cooperative europee
aventi sede legale in Italia. Inoltre è
stata prorogata anche la Cassa In-
tegrazione Ordinaria e in deroga
per i lavoratori dipendenti.
Da segnalare anche la proroga del

bonus per i lavoratori stagionali del
settore agricolo per un importo pari
a 500 euro e un valore complessivo
di 330 milioni, le misure di sostegno
alle imprese agricole per la ridu-
zione del rischio da contagio nei
luoghi di lavoro e la proroga della
rideterminazione del costo d'ac-
quisto dei terreni e delle parte-
cipazioni non negoziate nei mercati
regolamentati.

Promozione del lavoro agricolo
Su questo fronte le disposizioni

prevedono la possibilità per coloro
che percepiscono ammortizzatori
sociali, limitatamente al periodo di
sospensione a zero ore della pre-
stazione lavorativa, di NASPI e
DIS-COLL nonché il reddito di cit-
tadinanza, di stipulare con datori di
lavoro del settore agricolo contratti a
termine non superiori a 30 giorni,
rinnovabili per ulteriori 30 giorni,
senza subire la perdita o la riduzione
dei benefici previsti, nel limite di
2.000 euro per l'anno 2020.

Regolarizzazione
dei rapporti di lavoro

Il provvedimento permette inoltre
ai datori di lavoro di presentare
all'INPS istanza per concludere un
contratto di lavoro subordinato con
cittadini stranieri presenti sul ter-
ritorio nazionale, oppure per dichia-

rare la sussistenza di un rapporto di
lavoro irregolare, tuttora in corso,
con cittadini italiani o cittadini stra-
nieri. I cittadini stranieri con per-
messo di soggiorno scaduto dal 31
ottobre 2019, non rinnovato o con-
vertito in altro titolo di soggiorno,
potranno infine richiedere un per-
messo di soggiorno temporaneo, va-
lido solo nel territorio nazionale,
della durata di 6 mesi.

Misure per gli agriturismi
Una voce a parte è da riservare al

comparto degli agriturismi che si
potranno avvantaggiare del tax credit
vacanze mediante un credito di 500
euro per le famiglie con un reddito
ISEE non superiore a 40.000 euro che
intendano trascorrere le vacanze in
queste strutture. Previsti anche 40
milioni di euro per le imprese ope-
ranti nelle zone economiche am-
bientali, ovvero aree beneficiarie di
un regime economico speciale il cui
ambito territoriale coincide con
quello dei Parchi nazionali italiani.

Altri 50 milioni saranno destinati
all'acquisto, ristrutturazione e va-
lorizzazione di immobili aventi fi-
nalità turistiche, mentre il Credito di
imposta per i canoni di locazione
anche delle strutture agrituristiche
sarà pari al 60 per cento dell'am-
montare mensile del canone di lo-
cazione di immobili a uso non abi-
tativo destinati allo svolgimento
dell'attività industriale, commercia-
le, artigianale, agricola, di interesse
turistico o all'esercizio abituale e
professionale dell'attività di lavoro
autonomo.

Infine, anche per gli immobili de-
stinati ad agriturismo si prevede
l'esenzione dalla prima rata relativa
all'anno 2020 dell'IMQ, Imposta mu-
nicipale propria.
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LE MISURE PER L'AGRICOLTURA
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500 MILIONI a favore delle filiere agricole in crisi (tra le altre, il flarovivaismo)

250 MILIONI per il Fondo emergenza alimentare per distribuzione di derrate
a persone in difficoltà

250 MILIONI per l'accesso al credito con garanzie per le aziende attraverso Ismea

100 MILIONI alle imprese vitivinicole per migliorare qualità e competitività dei prodotti

50 MILIONI per i consorzi di bonifica per favorire la continuità dell'attività attraverso
mutui e prestiti

INNALZAMENTO STRUTTURALE DELL'ANTICIPO PAC
(erogazione finanziamento delle Politiche Agricole Comunitarie)

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO per le imprese del settore Agricolo

CREDITO D'IMPOSTA per aumenti di capitale

PROROGA CASSA INTEGRAZIONE ordinaria e in deroga per i lavoratori dipendenti
del settore agricolo e della pesca

PROROGA BONUS per i lavoratori stagionali agricoli (500 euro)

PROMOZIONE DEL LAVORO AGRICOLO tra i percettori
di ammortizzatori sociali e Reddito di cittadinanza

Il
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Chieti

«Nella diga 4 milioni di metri cubi di acqua»
Chiauci. Modesti (Bonifica Sud): l'impianto è al massimo del volume idrico in attesa del collaudo

II VASTO

La diga di Chiauci in questi giorni

I lavori alla diga di Chiauci non
sono bloccati e l'invaso ha ac-
cumulato, come previsto, 4 mi-
lioni di metri cubi di acqua. Ad
assicurarlo è l'attuale commis-
sario straordinario del Consor-
zio di bonifica Sud, Michele
Modesti. ,‹Nonostanteo, affer-
ma il commissario, «Ie quoti-
diane difficoltà gestionali dovu-
te sia alla difficile e complessa
situazione finanziaria dell'ente
e alla scarsità delle risorse uma-
ne a disposizione, il Consorzio
è costantemente impegnato
nell'implementazione, monito-
raggio e attuazione dei prugni
correlati ai fondi assegnati, sia
regionali che comunitari. L'o-

biettivo e garrmtire il prosieguo
degli invasi e il collaudo finale
della diga».

L'avvocato Modesti e in cari-
ca dal 18 febbraio scarso. «Da
subito«, dice, ,'ho promesso e
attuato tutte le azioni possibili
per garantire la realizzazione
degli interventi destinati alla di-
ga di Cbiauci nell'ambito dei fi-
n an si amenti previsti dal Ma-
s'terplan Abruzzo, dal Master-
plan Molise e dal Fondo svilup-
po e coesione», La diga di
Chiauci è destinata a soddisfa-
re ìl fabbisogno irriguo e, in par-
te, industriale/potabile nel ter-
ritorio di San Salvo, la cui ge-
stione e integralmente affidata
a11'Arap. «La diga non c'entra
affatto co neventuali inefficien-

ze della rete idrica di distribu-
zione della Sasi spa né con la
carenza di acqua potabile di-
stribuita dalla Sasi. Non è possi-
bile infatti utilizzare, attual-
mente, le acque di Chiauci per
usi potabili. La diga in questo
periodo ha accumulato il mas-
simo volume idrico finora auto-
rizzato tiella fase di invasi speri-
mentali dall'Ufficio per le di-
ghe del ministero delle Infra-
strutture».

Durante l'emergenza-Covid
19 è stato completato e collau-
dato l'imponente intervento di.
ammodernamento delle para-
toie dello scarico di fondo. L'in-
vaso ha accumulalo la riserva
autorizzata di circa 4 milioni di
metri cubi per garantire il fabbi-

sogno idrico per le attività agri-
cole del territorio e per gli usi
industriali. «Oltre agli interven-
ti sulle paratole», aggiunge il
commissario Modesti, «sono
stati ultimati i lavori riguardan-
ti alcune prescrizioni imposte
dall'Ufficio per le dighe - am-
massi) roccioso e strada dr-
ctunlacuale - e sono in corso di
implementazione gli studi inte-
grativi per la rivalutazione si-
smica della diga, unitamente
all'aggiornamento degli studi
sulla propagazione dell'onda
di piena. 'Butto procede nel ri-
spetto della disciplina di setto-
re per arrivare al collaudo tecni-
co funzionale, grazie anche a
tuttalastrutturatecnica«. (p.c.)

rffor outiori rnvi.r+

Pd, Polhutri si autosospende
«Partito in crisi d'identità» ""m""'"''''

«Nefla di «4 mnioni di metri cubi di act ma»
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Natura

Lo sciacallo dorato
scende verso il mare
Dopo 35 anni dal suo arrivo in Friuli, lo sciacallo sull'argine destro
dell'Isonzo ha messo su una nuova famiglia.

De Mori, a pagina V

«Per il Tagliamento serve un piano generale»
►I cambiamenti climatici hanno influito sui limiti ›Legambiente: «Va bene il deflusso ecologico ma bisogna
della portata del fiume che si ritrova spesso in secca coinvolgere oltre agli agricoltori anche le associazioni»

AMBIENTE

UDINE In un Friuli dove piove
sempre meno o, quando piove, lo
fa con delle "bombe d'acqua", la
Regione studia il "piano B" per il
Tagliamento. Come spiega Mas-
simo Canali, alla guida della dire-
zione centrale Ambiente ed ener-
gia, la strada maestra per non
avere un impatto negativo
sull'ambiente è non scendere
sotto certi limiti, indicati nel de-
creto di valutazione di incidenza
sulle riduzioni temporanee del
deflusso minimo vitale del16 giu-
gno scorso (fra i quali il tetto dei
4 metri cubi al secondo, rispetto
a un deflusso minimo che sulla
carta sarebbe di 42). Ma, se in ca-
so di eventi eccezionali questi li-
miti non potessero essere rispet-
tati, «dobbiamo avere pronta
una strategia». Ed è a questo che
gli uffici regionali stanno lavo-
rando, con una procedura che
prevede un passaggio al ministe-
ro, che «dovrà valutare l'istrutto-
ria. O darà un parere o potrà va-
lere il silenzio-assenso». L'iter ri-
chiederà «un paio di mesi».

PROCEDURA
L'istruttoria regionale sulla

compatibilità con la conservazio-
ne della Valle del Medio Taglia-
mento si è conclusa con un pare-
re positivo alle riduzioni tempo-
ranee del deflusso in corrispon-
denza della sezione di Ospedalet-
to per il periodo 2020-2024 in ca-
so di crisi idrica, che comporta-
no il mantenimento dell'alimen-
tazione delle pozze sotto il ponte
autostradale, con «una portata
complessiva a valle della presa

non inferiore a 4 metri cubi al se-
condo e una durata, anche non
continuativa, del periodo di por-
tata inferiore a 8 metri cubi al se-
condo nel corso della stagione
primaverile-estiva non superio-
re a 80 giorni, di cui non più di 60
giorni con portate inferiori a 6
metri cubi al secondo». Sono sta-
te valutate invece «negativamen-
te» le riduzioni che non dovesse-
ro rispettare questi paletti. «Le
valutazioni fatte per l'impatto
sul sito di interesse comunitario
hanno stabilito che se vengono
rispettati i limiti indicati nel de-
creto, compreso il tetto dei 4 me-
tri cubi al secondo, non c'è inci-
denza sull'ecosistema. Se, invece
si dovessero verificare situazioni
eccezionali che impongano di
andare sotto questi limiti, questo
scenario ulteriore è in fase di va-
lutazione. Ci vorrà un paio di me-
si. In caso di incidenza negativa -
spiega Canali - bisogna verifica-
re quali siano gli interessi pubbli-
ci in gioco e, se l'interesse pubbli-
co c'è, quali compensazioni even-
tualmente mettere in campo per
limitare i danni». D'altronde, stu-
diare un "piano B" è un passag-
gio obbligato. «Il cambiamento
climatico ha accentuato gli even-
ti estremi. Il Tagliamento è pas-
sato ad essere più che un fiume,
un torrente. A novembre ci sono
state le alluvioni, è piovuto fino a
Natale. Poi, fino ai primi di mar-
zo non ha più piovuto. Dopo le
precipitazioni di inizio marzo, fi-
no a maggio non ha piovuto. E da
maggio ad oggi ha piovuto il tri-
plo rispetto alla media del perio-
do. Non hanno precedenti tanti
giorni di seguito senza precipita-
zioni: non è più l'eccezione, ma
sta diventando la regola. Biso-

gna capire come correre ai ripa-
ri».

AMBIENTALISTI
Renzo Bortolussi, fondatore

di Acqua, comitato che si è battu-
to contro le casse di espansione,
è preoccupato per l'ipotesi di ri-
durre ancora la portata del fiu-
me: «I prelievi stanno lasciando
il Tagliamento a secco. Capisco
che l'agricoltura ha bisogno di
acqua, ma devono trovare altri
metodi di irrigazione: sono co-
stosi, ma ne va del futuro
dell'ambiente. Chiediamo alla
Regione un'attenzione particola-
re».

Canali replica: «Possiamo ras-
sicurare i cittadini sul fatto che
la Regione sta seguendo tutte le

procedure senza lasciare nulla al
caso. Anche l'ultimo provvedi-
mento è frutto di mesi di prove
sul campo. Inoltre, negli ultimi
anni l'ammodernamento dei si-
stemi di irrigazione ha fatto sì
che rispetto a 20 anni fa si usi
meno acqua nei campi». Anche
il presidente di Legambiente Fvg
Sandro Cargnelutti è in allarme.
«Le modificazioni del clima com-
porteranno il rischio di perdu-
ranti eventi siccitosi. Uno scena-
rio molto probabile. Affrontarlo
immaginando di intervenire so-
lo in un punto del flusso, aumen-
tando o riducendo alla bisogna
le portate, non è la soluzione. Oc-
corre mettere in moto un grande
piano che intervenga su molti
fronti», riducendo l'impronta
idrica dell'agricoltura o favoren-
do la chiusura dei cicli «nelle in-
dustrie idroesigenti. Occorre
inoltre che le grandi derivazioni
ritornino in mano pubblica». Se-
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IL GAZZETTINO

condo Cargnelutti la sperimenta-
zione del deflusso ecologico (per
cui c'è già un'istanza del Consor-
zio di bonifica Pianura friulana)
«va bene, in quanto è più rispet-
tosa dell'ecologia del fiume, ma
va incardinata nel progetto Ac-
qua Fvg. Un pezzo di green deal
regionale che deve raccordarsi
con il piano di prevenzione e
adattamento ai cambiamenti cli-
matici. Il consorzio coinvolga an-
che le associazioni nella speri-
mentazione e la Regione avvii
quanto prima il contratto di fiu-
me».

Camilla De Mori
RIPRODUZIONE RISERVATA
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PIOVESE

Un milione di euro
per opere idrauliche
PIOVE OISACCD

Nella frazione di Corte c'è un
tunnel che sottopassa il fiu-
me Brenta e consente il de-
flusso delle acque di un terri-
torio di 10 mila ettari che
comprende Piove di Sacco,
Sant'Angelo, Legnaro, Sao-
nara, Padova, Vigonza, No-
venta, Ponte S. Nicolò, Polve-
rara e Brugine. Quando, più
di 400 anni fa, la Repubblica
di Venezia ha deviato il Bren-
ta per portare le sue acque
fuori dalla laguna, insieme
al nuovo alveo fluviale ha co-
struito anche un manufatto,

una botte a sifone, per con-
sentire alla acque del Fiumi-
cello di sottopassare il fiume
e continuare a defluire verso
la laguna. In considerazione
dell'importanza di questa
opera, il consorzio di bonifi-
ca Bacchiglione ha ricevuto
dalla Regione un finanzia-
mento per lavori di ripristino
e ristrutturazione interna
proprio della botte a sifone:
primo stralcio da un milione
di euro per ispezionare l'in-
terno delle canne della botte
a sifone e realizzare i primi
interventi urgenti. 

ALCE.
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MONSELICE: VIA VALLI

Pista ciclopedonale
via ai lavori, sarà sicura

MONSELICE

Al via il cantiere per il ripristi-
no e la messa in sicurezza
dell'ultimo tratto di pista ci-
clabile e pedonale di via Valli
in prossimità di via Sotto-
monte. Si tratta di lavori atte-
si da moltissimi anni e solleci-
tati numerose volte dai citta-
dini, dato che il tratto di cicla-
bile vicino al raccordo strada-
le stava franando lungo le
sponde del Canale del Carmi-
ne. La frana inoltre aveva

creato una buco profondo
una decina di centimetri e
lungo alcuni metri che mette-
va a rischio la circolazione
dei mezzi a due ruote.

Il sindaco Giorgia Bedin
ringrazia il Consorzio di boni-
fica Adige-Euganeo per la di-
sponibilità e la collaborazio-
ne operativa ad eseguire i la-
vori di consolidamento della
sponda del canale Carmine e
di conseguenza del ripristino
del tratto di pista ciclabile
che sarà completato con la so-

stituzione della staccionata
inlegno e la sua messa in sicu-
rezza.
La staccionata infatti era

rotta da alcuni anni e i suoi
pezzi acuminati erano perico-
losi. Il tratto di ciclabile si col-
legherà al nuovo percorso
adatto alle biciclette che gli
operai di Trenitalia stanno
costruendo, come opera com-
plementare al sottopassag-
gio di via Valli. I tempi del
cantiere del sottopasso sono
slittati di oltre tre mesi, ma
entro fine luglio il nuovo sot-
topassaggio, la rotonda, il
marciapiedi e la pista ciclabi-
le dovrebbero essere attivi,
così da consentire poi la chiu-
sura del passaggio a livello
adiacente la stazione dei tre-
ni. —

GIADAZANDONÀ

Regionale M. chiesti
tempi certi per finirla
Via mancano garanzie
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La siccità
Castelli, scatta
un maxi piano
per raccogliere
le acque piovane
Jovino all'interno

Castelli, un piano
per fermare le frane
e bloccare la siccità
>Da Velletri ad Ariccia fino a Castel Gandolfo il consorzio
di bonifica lancia un progetto per la protezione del suolo

L'EMERGENZA

E' allarme frane ed esondazioni
ai Castelli Romani. Preoccupa la
situazione dei fossi in un territo-
rio dove c'è un sistema di canali,
lungo 650 chilometri, che dai
monti porta l'acqua piovana al
mare. Oltre al pericolo allaga-
menti, ci sono anche seri proble-
mi di siccità. L'Anbi, associazio-
ne che raggruppa i Consorzi di
bonifica, lancia ora il progetto
Protezione del suolo. Ai Castelli
piove sempre di meno e quando
succede a volte diluvia. Il perico-
lo allagamenti è sempre in aggua-
to e a causa dell'eccessiva imper-
meabilizzazione del suolo e
dell'abusivismo, che ha ostruito
le vie di deflusso, si sta creando
anche un problema alle risorse
idriche. Uno studio dell'Universi-
tà La Sapienza ha certificato che
negli ultimi 40 anni la falda dei
Castelli è scesa di quasi 100 me-
tri.
Una conseguenza è l'abbassa-

mento del livello del lago di Ca-
stel Gandolfo di circa sei metri.
«Non è possibile — dice Massimo
Gargano, direttore nazionale
dell'Anbi — andare avanti così. Bi-
sogna ricostruire il regime dei
fossi. E' necessario rinforzare gli
argini per contenere la forza del-

le acque piovane». Nel piano so-
no previste collaborazioni fra en-
ti locali, protezione civile ed asso-
ciazioni agricole per il recupero
della pioggia. L'Associazione co-
muni del Lazio ha siglato un'inte-
sa coi Consorzi di bonifica. «Ab-
biamo — dice Andrea Renna, di-
rettore del Consorzio di bonifica
del Lazio — 69 progetti regionali.
Vogliamo perfezionare il sistema
di manutenzione dei fossi e co-
struire degli invasi. Non possia-
mo più sprecare una risorsa im-
portante come l'acqua piovana».

Giuseppe De Righi, segretario
dell'Associazione comuni del La-
zio, è soddisfatto: «Ci sono stati
gravi allagamenti con danni seri
ai Castelli. Al Fosso del Pratone
di Grottaferrata diverse palazzi-
ne sono state inondate fino a
quando non è stato sistemato il
fosso di Pentima Stalla. Altri alla-
gamenti nel tratto Monte Compa-
tri-Colonna e a via Ginestreto ad
Ariccia». Gravi le frane a Castel
Gandolfo e Rocca di Papa. Il pre-
sidente Gargano sottolinea un al-
tro aspetto. «A causa del dilava-
mento — dice — e per la forza delle
acque piovane sta diminuend lo
strato fertile dei terreni. Bisogna
evitare il paradosso della deserti-
ficazione in una zona che era tra
le più piovose d'Italia».

Luigi J ovino
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Una ruspa in un fosso a Nemi. A sinistra Massimo Gargano del Consorzio di Bonifica (1
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LEGAMBIENTE

Poca acqua nel Porta:
falchi, aironi e tarabusi
Potrebbero volare via

Una veduta del lago di Porta

MONTIGNOSO

A seguito dell'abbassamen-
to dei livelli idrici nel Lago
di Porta, Legambiente — cir-
colo di Massa Montignoso -
ha richiesto insieme alle al-
tre associazioni ambientali-
ste, Italia Nostra, Amici del-
la Terra, Associazione l'As-
siolo, un parere al Cot (Cen-
tro Ornitologico Toscano),
per capire se una variazione
nell'idrologia sia compatibi-
le con il mantenimento del-
le popolazioni di uccelli,
con particolare riferimento
a quelle di interesse ai sensi
della normativa europea.

Nella sua risposta, il Cen-
tro Ornitologico Toscano
evidenzia l'importanza
dell'area, a livello naziona-
le, per diverse specie, tra cui
la Moretta Tabaccata e Tara-
buso, considerati in perico-
lo, nidificanti in Italia con
meno di 100 coppie; al Lago
presenti sempre in inverno
e probabilmente nidifican-
ti. L'Airone rosso, presente
con esemplari in alimenta-
zione provenienti dall'im-
portante colonia di Massa-
ciuccoli; e ancora il Forapa-
glie castagnolo e la Salciaio-
la.
Nel sito è presente come

nidificante con 1-2 coppie
anche il falco di palude Cir-

cus aeniginosus, considera-
to vulnerabile in Italia, in To-
scana nidificante in soli 10
siti. Ebbene un abbassamen-
to precoce ed un progressi-
vo essiccamento dell'area
palustre già in periodo pri-
maverile è ritenuto dagli
esperti dannoso per le popo-
lazioni di uccelli è può avere
ripercussioni, attraverso le
modificazioni della copertu-
ra vegetale, anche su compo-
nenti migratrici e svernanti.
Tale abbassamento preco-
ce, conclude il Cot, non è da
considerasi in linea con gli
obiettivi di conservazione
fissati dalla normativa per
la ZPS Lago di Porta.
«Bene quindi gli interven-

ti fatti per il riequilibrio dei
livelli dell'acqua— commen-
ta Franceso Rossi per Le-
gambiente—ma è' importan-
te predisporre un piano di
gestione che preveda la par-
tecipazione di tutti gli enti
che sull'area hanno compe-
tenze (Comuni, Regione,
Consorzio di Bonifica) con
l'obiettivo comune di garan-
tire la sicurezza idraulica e
mantenimento dell'area na-
turale. Dobbiamo inoltre
evidenziare la mancanza as-
soluta di finanziamenti re-
gionali destinati al manteni-
mento e alla gestione di tali
aree».
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DISASTRO CHIECINAA MONTOPOLI

Sversarnenti
nel torrente
tra argini franati
e rete colabrodo
Torrente Chiecina in condizioni
disastrose tra sversamenti, argi-
ni franati, cavi scoperti e rete co-
labrodo. PELFER/ IN CRONACA

Disastro Chietina
tra sversamenti,
frane, cavi scoperti
e rete colabrodo
La situazione emersa col taglio della vegetazione lungo il torrente
La denuncia; «E così da anni ma nessuno interviene»

MONTOPOLI

Argini franati e sconnessi,
tombini e condutture "mi-
steriose", cavi elettrici sco-
perti e una fognatura cola-
brodo piena di falle.
E una situazione disastro-

sa quella portata in luce da
alcune settimane lungo le
sponde del torrente Chieci-
na a Capanne, nei pressi del-
lo svincolo di Montopoli del-
la superstrada, dopo il ta-
glio della vegetazione effet-
tuato dal Consorzio di Boni-
fica.
«Una situazione che va

avanti da anni ma che nes-
suno vuol vedere» dice Ma-
rio Ferrucci, capannese, re-
sidente di fronte all'uscita
della superstrada, che da
anni punta il dito contro i
problemi di «uno svincolo -
dice - che fa acqua da tutte
le parti», non solo per i disa-
gi legati al traffico, ma an-
che dal punto di vista idrau-
lico e fognario.
Del resto basta cammina-

re lungo le sponde del Chie-
cina, partendo dallo svinco-
lo in direzione dell'Arno,
per vedere l'argine comple-
tamente devastato da picco-
le frane e fori di animali,
che in vari punti hanno por-
tato alla luce condutture,
tombini e perfino cavi elet-
trici usurati che si infilano
dentro l'acqua del torrente.

«Alcuni giorni fa -raccon-
ta Ferrucci - mi sono ferma-
to a parlare con gli operai
che stavano tagliando la ve-
getazione. Mi hanno detto
di aver trovato di tutto lun-
go il percorso, lamentando-
si degli argini sconnessi e
del pericolo che hanno cor-
so di ribaltarsi e finire den-
tro il greto del fiume. Poco
prima del depuratore han-
no trovato addirittura dei
cavi elettrici non del tutto
coperti che entrano diretta-
mente nel fiume. Nonostan-
te le loro segnalazioni e tele-
fonate, nessuno si è ancora
presentato sul posto per ve-
rificare questi problemi».

I cedimenti dell'argine,
del resto, hanno lasciato
scoperta alcuni punti anche
la conduttura delle acque
nere che scende giù daMar-
ti in direzione del vecchio
depuratore, che dovrebbe
trattare gli scarichi prima
del loro ingresso nel torren-
te.
Anziché "correre" all'in-

terno dell'argine stesso, il
tubo è ormai completamen-
te scoperto e visibile in più
punti.
«Nella conduttura cí sono

alcune falle ben visibile - fa
notare Ferrucci -. Quando
piove e l'acqua del Chiecina
si alza sommergendola, è
chiaro che le acque del fiu-
me rischiano di mescolarsi

a quelle della fognatura».
Una situazione analoga si

trova anche più a monte,
proprio allo svincolo della
superstrada Firenze-Pi-
sa-Livorno, dove la fognatu-
ra che scende da Marti cor-
re al dí sotto ciel ponte della
Tosco Romagnola.
«Le continue vibrazioni

della strada hanno talmen-
te usurato il tubo da aver
formato un vero e proprio
buco - racconta ancora Fer-
rucci -, col rischio che le ac-
que nere finiscano diretta-
mente dentro il Chiecina. È
un problema che ho segna-
lato più volte ma non si è
mai visto nessuno, anche
perché in questo punto si in-
crociano le competenze di
Anas, Comune, Provincia e
Acque Spa».
Una terra di tutti, insom-

ma, che finisce dí conse-
guenza - come spesso acca-
de-per diventare una terra
di ness uno.

«In quel punto si trova an-
che lo scarico delle acque
piovane che scende da Ca-
panne - conclude il capan-
nese Mario Ferrucci -. Pec-
cato che l'ultimo tratto sia
completamente ostruito
dalla vegetazione, tanto
che ad ogni pioggia il cam-
po a fianco finisce sott'ac-
qua». -

GIACOMO PELFER
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VICINO ALLA SVINCOLO

I tubi ostruiti
causano
allagamenti

Le foto che testimoniano la
situazione disastrosa lungo
il Chiecina. Tra le criticità an-
che il cedimento degli argini
con conseguenze sul siste-
ma fognario. Inoltre lo scari-
co delle acque piovane che
scende da Capanne è ostrui-
to dalla vegetazione, tanto
che ad ogni pioggia si allaga
il campo a fianco.
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Arezzo

Strade, piano sicurezza
Ecco le opere in cantiere
Stanno per partire in tutto il territorio comunale i lavori assegnati
grazie a un investimento di 155mila euro. L'analisi del primo cittadino

PRATOVECCHIO STIA
di Sara Trapani

Stanno per partire, a Pratovec-
chio Stia, importanti lavori di
messa in sicurezza stradale con
un investimento di 155 mila eu-
ro. Nei giorni scorsi infatti sono
stati assegnati gli incarichi colle-
gati alle variazioni di bilancio vo-
tate dal consiglio comunale a fi-
ne maggio, oltre ai contributi
per le attività produttive dan-
neggiate dal Covid, 25mila eu-
ro, le variazioni hanno così per-
messo di coprire le necessità
dell'ufficio lavori pubblici. Alla
normale integrazione di metà
anno di alcuni capitoli di spesa
si sono quindi aggiunti gli inve-
stimenti per la costruzione dei
nuovi loculi nel cimitero di Pra-
tovecchio e la messa in sicurez-
za stradale. In particolare per
quanto riguarda i loculi, all'ini-
ziale stanziamento di 50mila eu-
ro è stato necessario aggiunge-
re altri 34mila euro, visto che il

Addetti all'opera sulle strade del territorio

progetto prevede un costo tota-
le di 84mila euro.
Nel secondo caso invece l'am-
ministrazione ha voluto fornire
una prima risposta alla più ur-
genti necessità di messa in sicu-
rezza stradale nel territorio co-
munale, rimandando ulteriori in-
terventi alle variazioni di bilan-
cio che saranno effettuate a lu-
glio. I lavori riguarderanno l'in-
stallazione di circa 200 metri di
guard rail in tre tratti particolar-
mente pericolosi, in particolare
85 metri verranno posizionati
sulla strada del Catero, da poco
oggetto di un bellissimo inter-
vento di recupero del tratto fra-
nato da parte del consorzio di
bonifica con un finanziamento
della Regione Toscana, un inter-
vento importante che permette-
rà di riaprire la strada dopo qua-
si un decennio di chiusura. Set-
tantaquattro metri saranno inve-
ce inseriti nell'ultima curva pri-
ma di giungere all'abitato di Ca-
salino diventata pericolosa do-

po il taglio di alcune piante, infi-
ne altri 41 metri di guard rail sa-
ranno posizionati sulla strada
che da Casadino va verso Cam-
polombardo, dove ormai si era
deteriorata una piccola preesi-
stente protezione in legno. A
questi tre interventi si aggiunge
poi anche il secondo incarico
per le verifiche strutturali di
Piazza della Repubblica.
«Visto che il periodo di costru-
zione della copertura dello Stag-
gia corrisponde a quello di tanti
ponti che in questi anni stanno
evidenziando criticità, voglia-
mo essere sicuri che l'opera
continui a garantire piena e
completa sicurezza - commen-
ta il primo cittadino Nicoló Gale-
ri - sappiamo che esistono an-
che altre necessità di messa in
sicurezza del territorio e sicura-
mente le affronteremo col pro-
seguire dei mesi, a partire dalle
prossime variazioni di metà lu-
glio, man mano che avremo con-
tezza delle disponibilità del bi-
lancio comunale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL QUADRO

Tutte le zone
interessate
all'intervento
programmato
dall'ente locale

Strade, piano sicurezza
Ecco le opere in cantiere ..

L
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LA NAZIONE
Massa Carrara

Lunigiana

Bacino del Lavello
sorvegliato speciale
del Consorzio di Bonifica

Ismaele Ridolfi:
«Lavori al canale
per eliminare la vegetazione
che si sviluppa d'estate»

MASSA

Lavello, sorvegliato speciale da
parte del Consorzio di Bonifica
Toscana Nord con un aumento
degli interventi di pulizia e ta-
glio a partire da quest'anno sen-
za ulteriori costi a carico dei cit-
tadini. Lo assicura l'ente consor-
tile che entra così nella polemi-
ca che ogni estate si ripete sulle
sponde del 'fosso dei veleni'. Il
Consorzio ricorda che sin dalla
propria nascita «a giugno 2014,
a solo due mesi dall'incarico,
l'amministrazione consortile già
faceva sopralluoghi sul bacino
del Lavello, insieme ai cittadini
e annunciava un investimento
di 400mila euro di lavori sui due

immissari del canale: il fosso Ca-
latella a mare e il fosso Bozzone.
Lavori che hanno consolidato le
sponde e sistemato gli impianti
idrovori. E poi ancora investi-
menti per 1 milione di euro da
parte della Regione, con cofi-
nanziamento del Consorzio, per
il dragaggio completo del fon-
dale del Lavello, nel 2018 per po-
ter asportare lo strato di fanghi
accumulati nel fondale. Sempre
nel 2018 il Consorzio eseguì una
serie di rimozioni straordinarie
di rifiuti. Una montagna di plasti-
ca e materiale abbandonato tol-
ta». Eppure le condizioni del fos-
so non sono migliorate perché
la verità è che lì si scarica di tut-
to. Da sempre. Ma il Consorzio
ha intenzione di potenziare con-
trolli e interventi, in particolare
di pulizia e taglio della vegeta-
zione: «Dal 2020 gli interventi
previsti sono stati intensificati,
passando da due a tre - spiega il
presidente del consorzio Ismae-
le Ridolfi -. Oltre ai lavori che
eseguiamo in primavera e in au-
tunno, lavoreremo sul canale an-
che a luglio perché la vegetazio-
ne si sviluppa anche nel corso
dell'estate».

«Le spiagge libere ancora (O-limite,
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CONSORZI DI BONIFICA
non si sono fermati. Anzi,
il Consorzio di Bonifica del

Sannio Alifano, presieduto
dal dott. Alfonso Santagata,
ha inaugurato il 1° maggio
la stagione irrigua 2020 con
due grandi novità: il Piano di
Valorizzazione della Valle Te-
lesina, con l'acquisto di nuovi
mezzi, e l'assunzione, dopo
un'odissea durata 18 anni,
di 6 lavoratori del disciolto
consorzio telesino. Il tutto,
presentando i conti in ordine,
per il terzo anno consecuti-
vo della gestione Santagata,
con un buon attivo di gestio-
ne, ottenuto incrementando
i servizi e non aumentando i
ruoli. Merito del buon lavoro
di squadra della Deputazione
e del personale di una realtà
che opera su 82 Comuni di 3
province della Campania, per
un totale di circa 200 mila et-
tari di territorio comprenso-
riale.

Il Consorzio di Bonifica del
Sannio Alifano, in quanto Ente
che eroga servizi pubblici es-

senziali, ex I. 146/90, non ha
mai interrotto la sua attività, sin
dalla dichiarazione dello stato
di emergenza epidemiologica
emessa dal Consiglio dei Mini-
stri il 31 gennaio 2020. "Abbia-
mo continuato lavori, servizi ed
interventi - sottolinea il dott.
Alfonso Santagata, Presidente
del Consorzio - ottemperando
a tutte le norme di sicurezza
sui luoghi di lavoro, per quan-

to riguarda la salvaguardia del
personale e degli utenti, adot-
tando, sin dai primi di marzo,
tutte le misure di precauzione
e prevenzione specifiche per il
Coronavirus. Non ci siamo fer-
mati, anzi, abbiamo lavorato
con maggiore fatica".
Tra le Importanti novità

dell'Ente alla fine del 2019 è
stata portata a termine un'odis-

sea che durava da 18 anni, con

l'assunzione di 6 dipendenti del
disciolto Consorzio della Valle
Telesina. "I dipendenti allora fu-
rono assegnati alla gestione li-
quidatoria regionale- prosegue
il Presidente Santagata - mentre

il nostro Consorzio assumeva le
funzioni di bonifica sul territorio.
Dopo tanti anni, in accordo con
la Regione, il Sannio Alifano ha

redatto un Piano di Valorizzazio-
ne della Valle Telesina, progetto
pluriennale per una serie di atti-
vità per valorizzare quella parte
del comprensorio, con lavori,

CONSORZIO DI BONIFICA DEL SANNIO ALIFANO

Lavori in corso e conti in ordine

La bonifica non si ferma
Al via la valorizzazione della Valle Telesina con addetti e nuovi mezzi

Alfonso Santagata: Per il terzo anno consecutivo bilancio in attivo

A sinistra: il Dott. Alfonso Santagate. Presidente del Consorzio -a destra nuovi mezzi: la macchina decespugliatrice e l'autocarro

servizi e forniture dl macchinari".
16 dipendenti, contrattualiz-

zati dall'11 marzo, sono mag-
giormente dedicati alla loro
area di provenienza. Altri 3 di-
pendenti ex Telesino sono stati
assorbiti dal Consorzio del Bas-
so Volturno.
"Questo significa maggiore

tranquillità perle famiglie dei la-
voratori - prosegue il Presiden-

te Santagata - e per noi poter
programmare bene gli interventi
sul territorio".
Con l'approva-

zione del Piano di
Valorizzazione della
Valle Telesina e un
primo anticipo del
finanziamento si è
proceduto all'affi-

damento dei lavori
programmati e sono
stati acquistati mac-
chinari (una macchi-
na decespugliatrice,

un autocarro e una tema) che
saranno utilizzati, in particolare,
su quel comprensorio.

PIANO DI VALORIZZAZIONE
DELLA VALLE TELESINA

Il Piano di Valorizzazione
della Valle Telesina, approvato
dalla Regione Campania con 3
milioni di euro, riguarda nello

specifico i lavori da effettua-
re per la messa in sicurezza e
funzionalità di quest'area, par-

tendo dalla manutenzione stra-
ordinaria delle opere pubbliche
di bonifica nel comprensorio
beneventano, con particolare
riferimento all'impianto di sol-
levamento irrigue `Grassano',
con interventi di adeguamento
delle apparecchiature elettri-
che ed elettromeccaniche alle
vigenti norme di sicurezza;

all'impianto di sollevamento ir-

riguo 'Fossolagno'; all'impianto
di sollevamento Irriguo 'Sx Ti-

terno', con Interven-
ti di adeguamento
delle apparecchia-
ture elettriche ed
elettromeccaniche
alle vigenti norme di
sicurezza, con revi-

sione/sostituzione
di tutte le compo-
nenti non conformi,
non funzionanti o
inefficienti. Gli in-
terventi del Piano

DEPUTAZIONE E DIREZIONE

Dott. Alfonso Santagata - Presidente
Dott Luigi Bergamin - Vice Presidente
Sig. Stefano Ciervo
Sig. Franco Della Rocca
Sig. Silvio Di Lonardo

Sig. Massimiliano Durante
Sig. Massimo Landino
Dott.ssa Maria Eremenziana Gianfrancesco - Delegata regionale

Ing. Massimo Natalizio - Direttore generale

di Valorizzazione della Valle
Telesina riguardano anche le
reti di adduzione e di distribu-
zione degli impianti irrigui col-
lettivi, con previsione di siste-
mi di protezione catodica delle
condotte di acciaio, ristruttu-
razione/sostituzione dei tratti
di condotte e apparecchiature
mal funzionanti; le reti scolan-
ti, i canali di bonifica e i tratti
di corsi d'acqua naturali per-
tinenti alla bonificazione, con
interventi di sistemazione, regi-
mazione e regolazione di cana-
li e corsi d'acqua e dei relativi
manufatti.
Sul versante dei servizi, in re-

lazione al nuovo Piano generale
di bonifica del Consorzio, che
Include tutti gli impianti carto-
grafici, i rilievi topografici delle
opere di bonifica già eseguite e
gli studi specialistici necessari
alla pianificazione, program-
mazione, definizione e realizza-
zione dei prossimi interventi di
bonifica integrale, questa fon-
damentale attività di studio del
territorio assume particolare

rilevanza e valenza nella parte
beneventana del comprensorio

consortile nei seguenti ambiti:
• difesa del suolo - con parti-

colare riferimento al rischio
idraulico di alluvioni;

• irrigazione - con possibi-
le estendimento dell'inter-

vento irriguo a tutte le aree
coltivabili del comprensorio

nella Valle Telesina e nella
Provincia di Benevento - se-
gnatamente ai grandi terroir
dei vitigni sanniti - median-
te l'utilizzo a fini irrigui delle
acque della Diga di Campo-
lattaro.

BILANCIO IN ATTIVO

II Consorzio di Bonifica del
Sannio Alifano si presenta con
tutti i conti in regola per le pros-
sime sfide al servizio del territo-
rio, con il bilancio 2019 chiuso
ampiamente in attivo. SI tratta
del terzo esercizio consecutivo
In positivo della gestione San-
tagata. "Sono particolarmente
orgoglioso di questo importan-
te risultato - conclude il Presi-
dente - raggiunto, è bene sot-
tolinearlo, erogando maggiori
servizi e non aumentando i ruoli,
E' il nostro impegno al servizio
dell'economia e della salvaguar-

dia Idrogeologica del territorio,
che intendiamo mantenere gra-
zie al costante lavoro del nostro
Consiglio dei Delegati e di tutti
gli addetti del Consorzio".

IL CONSORZIO IN CIFRE

3 Province

82 Comuni

194.837 ettari di superficie

18.970 ettari irrigati

838 km. di canali e corsi d'acqua

CONSORZIO
DI BONIFICA
DEL SANNIO
ALIFANO

www.sannioalífano.it

CONTATTI

Consorzio di Bonifica del Sannio Alitano

Viale della Libertà, 61 - 81016 Pledìmonte Matese (CE)
Tel. .39 0823 911446 • Fax .39 0823 913993

E-mail: ínfáwsamiinalllarm.if
PEC: sannioalifanoapec.it
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LENDINARA Tanti i miglioramenti apportati, per realizzare un'opera di primo livello

ti sarà il collegamento Adige-Po
Approvato l'aggiornamento definitivo del progetto per completare la grande ciclovia

Elena Fioravanti

LENDINARA - Approvato
l'aggiornamento del pro-
getto definitivo per le ope-
re di valorizzazione, riqua-
lificazione e messa in sicu-
rezza del tratto di ciclovia
Adige Po su Riviera del Po-
polo.
Sarà 237mi1a euro l'am-
montare complessivo
dell'opera a seguito delle
modifiche al progetto di
definitivo approvato nel
marzo del 2019, che preve-
deva una spesa complessi-
va di ZZomila euro.
Al via quindi il progetto
che completerà il percorso
ciclo-pedonale Adige-Po
nel tratto di Riviera del Po-
polo compreso tra il ponte
"Nuovo" e l'incrocio di via
San Lazzaro Alto, attraver-
so una nuova pista ciclope-
donale realizzata lungo il
naviglio Adigetto.
Durante la progettazione,
infatti, in accordo con il
progettista si sono appor-
tate alcune migliorie, co-
me la riqualificazione del-
la banchina nord, con la
creazione di un marciapie-
de, delimitato da una cor-
donata in cemento, oltre

la quale sarà sistemato an- funzionamenti dovuti a
che il parcheggio. probabili ostruzioni.
Verranno ottimizzati gli Non ultimo, è stato ag-
spazi ciclabili e pedonali, giunto anche il riordino
accorpando la pista cicla- della linea di illuminazio-
bile con il marciapiede esi- ne pubblica, con sposta-
stente a sud, oltre alla mento dei lampioni, sia
straordinaria manuten- per adeguarli al nuovo
zione che prevede il rifaci- marciapiede, sia per rego-
mento della condotta di larizzare gli interassi, sen-
adduzione idrica dall'Adi- za dimenticare la sostitu-
getto, che presenta mal- zione dei corpi illuminanti

Sarà ultimata La ciclovia
Adige - Po su Riviera del
Popolo: un investimento
importante

con lampade a Led e la tin-
teggiatura dei pali di colo-
re scuro.
Le opere hanno acquisito il
nulla osta del Consorzio di
Bonifica Adige Po, oltre al
finanziamento del Cal Po-
lesine Adige su Misura 7,
intervento di finanzia-
mento per le infrastruttu-
re legate allo sviluppo del
turismo sostenibile nelle
aree rurali, per una cifra
complessiva di 138mila eu-
ro, mentre per 17mila euro
in più rispetto al primo
progetto ancora si sta valu-
tando la compatibilità di
spesa nel rispetto del pa-
reggio finanziario.
Il nuovo tratto di pista ci-
clo-pedonale andrà a ren-
dere più fruibile per i citta-
dini la riviera dell'Adigetto
più vicina al cuore della
città e alle piazze, dopo che
sono stati ultimati i lavori
proprio al ponte nuovo in
Riviera del Popolo, che
hanno eliminato le barrie-
re architettoniche.

e RIPRODUZIONE RISERVATA

LENDINARA

Ci sarà il collegamento Adige-Po

,avare vite.

Prova virus perii bilancio
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SAN QUIRINO

In autunno i lavori
per la nuova condotta
SAN QUIRINO

Buone notizie per gli agri-
coltori della zona sud di via
Roiata a San Quirino: il
Consorzio di bonifica Celli-
na Meduna, terminata la
stagione irrigua, inizierà i
lavori del "44° lotto-stazio-
ne di pompaggio del canale
di San Quirino-Roveredo e
condotte adduttrici princi-
pali e distributrici nel Co-
mune di San Quirino".
E un progetto da 3,2 mi-

lioni, finanziato per intero
dal ministero delle Politi-
che agricole. Lo annuncia il
sindaco Gianni Giugovaz.

«I lavori — dice — daranno
risposta agli agricoltori,
che li attendono da tem-
po».
L'appalto è andato alla

Bertoli di Fiume Veneto.
Gli interventi inizieranno
in autunno e avranno una
durata di dieci mesi.

M.BI.
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II pai en di via Aq anela
liberano dai rifind e reso ¡ffil
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plabogillonvsLIMI 1,,ga lu
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 20



1

Data

Pagina

Foglio

23-06-2020
6

la Provincia

Dopo due fine settimana di lavoro toma a risplendere il sito archeologico grazie alla Stas e alla convenzione con la Soprintendenza

Ripulito il santuario dell'Ara della Regina
Con gli eventi e le visite sul posto si raccolgono fondi da destinare al patrimonio archeologico tarquiniese
TARQUINIA— Dopo due fine settima-
na di lavoro, torna a risplendere il san-
tuario dell'Ara della Regina, che la
Stas, la Societàd'arte e storia tarquinie-
se presieduta da Alessandra Sileoni,
grazie ad una convenzione con la So-
printendenza archeologica si impe-
gna a ripulire periodicamente organiz-
zando eventi e visite sul posto per rac-
cogliere fondi da destinare al patrimo-
nio archeologico tarquiniese. «Acausa
dell'emergenza dei mesi scorsi — spie-
gala presidente—non è stato possibile,
come negli anni passati, programma-
re la manutenzione del sito in tempi
consoni a evitare che la vegetazione
avesse la meglio, come sta avvenendo
sui cantieri di scavo delle tre Universi-

IOW

tà che operano sul pianoro, ma ormai
da tempo fermi. Risolutiva è stata la
collaborazione con altre realtà locali

senza il cui contributo sarebbe stato
difficoltoso ultimare la pulizia prima
dell'avvento della stagione estiva, con-

sentendo a tante guide turistiche della
Tuscia che hanno presentato richiesta
alla Soprin tend enza, di piani ficare visi-
te sul posto, a dimostrazione di quale
richiamo eserciti questo eccezionale
monumento".Oltre alla Stas, alle ope-
razioni manutentive hanno preso par-
te l'associazione ArcheologicaMente
orilus e i volontari di "Tarquinia nel
Cuore", "ai quali—afferma Alessandra
Sileoni— va un caloroso ringraziamen-
to, doverosamente rivolto anche al
Consorzio di Bonifica della Maremma
Etrusca che ha messo a disposizione
mezzi e personale perla pulizia dell'a-
rea di sosta del Pianoro della Civita,
della strada che conduce al santuario e
dell'area circostante il sito".

6 T.:wgmmm-nºmAti,omG.osnö 
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ROMA
Martedì 23 Giugno - agg. 13:02

NEWS POLITICA EVENTI SPETTACOLI SENZA RETE ROMA SEGRETA

Castelli, un piano per riutilizzare
l'acqua piovana con i fossi e fermare
la siccità
ROMA > NEWS

Martedì 23 Giugno 2020 di Luigi Jovino

E’ allarme frane ed esondazioni

ai Castelli Romani. Preoccupa la

situazione dei fossi in un

territorio dove c’è un sistema di

canali, lungo 650 chilometri, che

dai monti porta l’acqua piovana

al mare. Oltre al pericolo

allagamenti, ci sono anche seri

problemi di siccità. L’Anbi,

associazione che raggruppa i

Consorzi di bonifica, lancia ora il progetto Protezione del suolo. Ai Castelli piove

sempre di meno e quando succede a volte diluvia. Il pericolo allagamenti è sempre in

agguato e a causa dell’eccessiva impermeabilizzazione del suolo e dell’abusivismo,

che ha ostruito le vie di deflusso, si sta creando anche un problema alle risorse

idriche. Uno studio dell’Università La Sapienza ha certificato che negli ultimi 40 anni

la falda dei Castelli è scesa di quasi 100 metri.

Una conseguenza è l’abbassamento del livello del lago di Castel Gandolfo di circa sei

metri. «Non è possibile – dice Massimo Gargano, direttore nazionale dell’Anbi –

andare avanti così. Bisogna ricostruire il regime dei fossi. E’ necessario rinforzare gli

argini per contenere la forza delle acque piovane». Nel piano sono previste

collaborazioni fra enti locali, protezione civile ed associazioni agricole per il recupero

della pioggia. L’Associazione comuni del Lazio ha siglato un’intesa coi Consorzi di

C
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m LE VOCI DEL MESSAGGERO

Roma deserta, i controlli e la storia di
Marta abbandonata in strada dai vigili
(come in una favola)

di Pietro Piovani

00:00 / 00:00

La fidanzata gli chiede di
scattarle foto per i social (ma
il finale è a sorpresa)

l

Covid, l'Oms: «Il virus accelera nel
mondo, è record di nuovi casi»

l

Mafia, i poliziotti fanno irruzione
nella villa a Catania, ordinanza
per 50 persone

l

h ACCEDI ABBONATIC EMENU CERCA  
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

COMMENTA

Nessun commento presente

Potrebbe interessarti anche

bonifica. «Abbiamo – dice Andrea Renna, direttore del Consorzio di bonifica del

Lazio – 69 progetti regionali. Vogliamo perfezionare il sistema di manutenzione dei

fossi e costruire degli invasi. Non possiamo più sprecare una risorsa importante

come l’acqua piovana».

Giuseppe De Righi, segretario dell’Associazione comuni del Lazio, è soddisfatto: «Ci

sono stati gravi allagamenti con danni seri ai Castelli. Al Fosso del Pratone di

Grottaferrata diverse palazzine sono state inondate fino a quando non è stato

sistemato il fosso di Pentima Stalla. Altri allagamenti nel tratto Monte Compatri-

Colonna e a via Ginestreto ad Ariccia». Gravi le frane a Castel Gandolfo e Rocca di

Papa. Il presidente Gargano sottolinea un altro aspetto. «A causa del dilavamento –

dice – e per la forza delle acque piovane sta diminuend lo strato fertile dei terreni.

Bisogna evitare il paradosso della desertificazione in una zona che era tra le più

piovose d’Italia».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MUNICIPALIZZATE

Civitavecchia, Csp per risanare il bilancio propone bus e
parcheggi più cari

LA SERATA

Conte e la compagna Olivia a cena ai Castelli a Velletri: il
premier fa un regalo allo chef

 

● Maria Elena Boschi, sabato a Santa Severa e menu di pesce all'Isola del
Pescatore ● Conte e la compagna Olivia Paladino: al San Carlo di Napoli la prima
uscita pubblica

LO SCENARIO

Sanità, il piano con i fondi del Mes: nuovi ospedali e 23 mila
medici Pd in pressing su Conte

 ● Il calo dei tamponi/Le certezze che mancano per una vera ripartenza ●

L’emergenza coronavirus spinge il modello ospedale come casa di vetro

ROMA

Castelli, ristoranti in grave crisi dopo l'emergenza: persa

SMART CITY ROMA

ROMA

GUIDA ALLO SHOPPING

Roma, sit-in per Emanuela
Orlandi a 37 anni dalla
scomparsa

l

13.23

STIMA DELLA QUALITÀ DELL'ARIA

PM 10
particolato 10 micron
Valore nella norma

Cane impiccato a Roma, gli
ambientalisti: «Carcere fino a sei
anni, non solo una denuncia»

di Laura Bogliolo

Fregene, la pineta di Fellini «in
abbandono»: l'oposizione
accusa il Comune di Fiumicino

Casalesi, colpo al clan delle slot:
22 milioni di euro sequestrati
dalla Finanza al Gruppo Iovine.
Raggi: «Grazie alla Gdf»

Il Borgo medioevale di Pratica di
Mare per ora resta chiuso:
continua la lite giudiziaria

Fregene, verranno rifatte trenta
strada tra la pineta e il Villaggio
dei Pescatori
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23 GIU 2020 – LE CITTà PER IL CLIMA. DA
FIRENZE UN INIZIO DI FUTURO

by Redazione  23 Giugno 2020  0  2

(AGENPARL) – FIRENZE, mar 23 giugno 2020

Il lockdown ci ha lasciato in eredità anche una discussione sul futuro delle città. Un dibattito promosso

da Zap (Zona Aromatica Protetta)  che vedrà la partecipazione del  geologo e divulgatore

scienti co Mario Tozzi prova ad approfondire il tema partendo dall’esperienza  orentina. Analisi e

prospettive di un cambiamento che è oggi necessario e anche possibile. Saranno presenti l’assessore

alle Politiche Giovanili del Comune di Firenze Cosimo Guccione, l’assessora all’urbanistica Cecilia Del

Re,  i l  presidente di Legambiente nazionale Stefano Ciafani e il  presidente della Fondazione

Symbola Ermete Realacci. Nella seconda parte è prevista la presentazione del concorso “Italia Smart

Design”con gli interventi di Giuseppe Lotti (Campus Design Creatività Università di Firenze), Eleonora

Trivellin (Università di Ferrara) e Giovanni Giani (Acea). Alla candidatura di Firenze ad ospitare il

World Water Forum sono dedicati gli interventi di Erasmo D’Angelis (Autorità di Bacino) e Entro

Martini (Contratti Fiume). Sulle  prospettive di una “Toscana a tutta Green Economy” si soffermeranno

il presidente della Camera di Commercio di Firenze Leonardo Bassilichi, l’economista Mauro Grassi e il

presidente dei Consorzi di Boni ca Marco Bottino. Di turismo culturale e innovazione tecnologica

parlerà Patrizia Asproni presidente di Confcultura. Sono preveniste incursioni musicali di Lorenzo

Baglioni.

EVENTO ON LINE Diretta Facebook su 

@zapzonaaromaticaprotetta e @ era365

Fonte/Source:  https://www.comune. .it/comunicati-stampa/le-citta-il-clima-da- renze-un-inizio-di-

futuro
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Il lockdown ci ha lasciato in eredità anche una discussione sul futuro delle

città. Un dibattito promosso da Zap (Zona Aromatica Protetta) che vedrà la

partecipazione del geologo e divulgatore scientifico Mario Tozzi prova ad

approfondire il tema partendo dall’esperienza fiorentina. Analisi e

prospettive di un cambiamento che è oggi necessario e anche

possibile. Saranno presenti l’assessore alle Politiche Giovanili del Comune

di Firenze Cosimo Guccione, l’assessora all’urbanistica Cecilia Del Re, il

presidente di Legambiente nazionale Stefano Ciafani e il presidente della

Fondazione Symbola Ermete Realacci.

Nella seconda parte è prevista la presentazione del concorso “Italia Smart

Design”con gli interventi di Giuseppe Lotti (Campus Design Creatività

Università di Firenze), Eleonora Trivellin (Università di Ferrara) e Giovanni

Giani (Acea). Alla candidatura di Firenze ad ospitare il World Water Forum

sono dedicati gli interventi di Erasmo D’Angelis (Autorità di Bacino)

e Entro Martini (Contratti Fiume). Sulle  prospettive di una “Toscana a tutta

Green Economy” si soffermeranno il presidente della Camera di Commercio

di Firenze Leonardo Bassilichi, l’economista Mauro Grassi e il presidente

dei Consorzi di Bonifica Marco Bottino. Di turismo culturale e innovazione

tecnologica parlerà Patrizia Asproni presidente di Confcultura. Sono

preveniste incursioni musicali di Lorenzo Baglioni.

EVENTO ON LINE Diretta Facebook su @zapzonaaromaticaprotetta e

@fiera365

Fonte: Comune di Firenze - Ufficio stampa

Facebook Twitter WhatsApp E-mail

[Firenze] Calcio Storico, le confessioni dei calcianti
diventano un film: ecco 'Quattro Colori'

Mi piace
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Home >> News >> Riserva naturale regionale Lago di Penne

News

Riserva naturale regionale Lago di Penne
23/06/2020

Dal  20  g iugno 2020 i l  Cent ro  v is i te  de l la  R iserva  Lago d i  Penne ha
riapertoall’accoglienza ai visitatori tutti i giorni della settimana con orario 09.00-
13.00 e 15.00-18.30 i giorni feriali e 09.30-12.30 e 15.00-18.00 i festivi.La
riapertura al pubblico del Centro Visite è l’ultimo step del graduale percorso di
riavvio delle attività lavorative nel rispetto delle disposizioni governative, dopo la
sanificazione di tutti gli ambienti di lavoro, la formazione dei lavoratori sulle
procedure di prevenzione, la disposizione di adeguata segnaletica ed il rientro
graduale dei lavoratori stessi. Da poco sono rientrati anche gli utenti dei progetti
Armonia e Borse lavoro psichiatriche, ritenuti appartenenti alla categoria di
soggetti particolarmente fragili per cui si consigliava di ritardare la ripresa
dell’attività terapeutica. Dal punto di vista delle attività, sono stati ripristinati i
sentieri intorno al lago per complessivi dieci km che possono essere percorsi
integralmente oppure perbrevi tratti modulari di 1 o due km circa, due robusti ponti
tibetani garantiscono l’attraversamento del fiume Tavo nei pressi delle cascatelle
e del torrente Galleroin un tratto piuttosto suggestivoin mezzo al bosco. I sentieri
possono essere percorsi anche in mountain bike o e-bike e sono gratuiti come
l’accesso all’area faunistica e picnic. Per evitare assembramenti,la Direzione
della Riserva sta predisponendo uno speciale percorso con QR code nei punti
più interessanti del percorso natura, in modo da offrire a tutti informazioni di vario
genere direttamente sul proprio cellulare. Dopo i mesi di chiusura a causa del
covid, riaprono anche i locali del CEA Bellini di Collalto con alcuni turni dei Centri
estivi per ragazzi in collaborazione con il Comune di Penne. Sempre a Collalto
continua a pieno ritmo le attività del mulinoche non è stato mai chiuso ed ha
fornito alimenti biologici a tutta la comunità anche durante i mesi della crisi da
coronavirus mentre la falegnameria del Laboratorio dell’Oasi è impegnata a
fornire materiali e assistenza per organizzare le spiagge libere di Pineto e Silvi
con pali, corde e cartelli che spiegano ai turisti il comportamento corretto in
questo periodo.Anche la struttura del Lapiss dedicata a Cas in convenzione con
la prefettura di Pescara non è mai stata chiusa e rimane uno dei centri di
eccellenza a livello nazionale con la migliore integrazione tra ospiti, residenti,
operatori e istituzioni. Il monitoraggio scientifico è continuato durante il lockdown
grazie ad un sistema di fototrappolaggio a controllo remoto. E’ stata scoperta una
nuova colonia di gruccioni, uccelli insettivori molto colorati di origine tropicale,
favoriti dai cambiamenti climatici che tra la primavera e l’estateraggiungono
Riserva di Penne per nidificare. Quest’anno sono stati censiti numerosi nidi di
picchio rosso maggiore oltre al Picchio verde che hanno bisogno di boschi maturi
con rami oalberi secchi. Continual’attività di rilievo con i droni per il monitoraggio
delle frane in collaborazione con il Consorzio di Bonifica Centro mentre con il
WWF Italia, laCoop Cogecstre ha partecipato come partner ad un importante
progetto europeo sul Life Share Water per realizzare a Penne, un cantiere
didatticoa livello nazionale per dimostrare che si può gestire un corso d’acqua
dolce secondo le direttive europee. In collaborazione con la Regione Abruzzo e
l’Università dell’Aquila continua il corso speciale per i funzionari pubblici
dell’agricoltura sia sul GIS sia sugli APR (droni) per i rilievi dei danni di fauna
selvatica alle colture agricole. Nella Riserva di Penne è attiva l’unica scuola
autorizzata Enac tra le aree protette per ottenere l’autorizzazione a pilotare i droni.
Sempre nel  campo scient i f ico è stata avviata una col laborazione con
l’entomologo Prof. Paolo Fontana e l’associazione Montanari Bertoniani per
allestire in una vasta area, tra la Riserva di Penne e il territorio di Montebello di
Bertona,una ventina di speciali arnie per lo studio della dispersione delle api
mellifere. Nel campo della promozione durante la crisi del covid19 sono stati
prodotti numerosi video, diffusi sui giornali nazionali e sul web, l’ultimo di pochi
giorni fa realizzato dal blog di Pinuccio ha superato 100mila visualizzazioni e
raccolto numerosi commenti positivi. anumerosi documentari prodotti a Penne
vengono trasmessi continuamente dell’emittente TV6, mentre la rivista De Rerum
Naturaedita nella Riserva di Penne, con l’edizione speciale n.59 propone una
conferenza stampa prevista sabato 27 giugno 2020 alle 10,30 nella Torre del
Cerrano a Pineto per presentare un inserto frutto di una continua collaborazione
tra il Parco e la Riserva Lago di Penne, in questo caso sulla nuova segnalazione
dell’Orso marsicano appenninico su due diversi luoghi delle montagne del
Parco.La Riserva di  Penne, anche durante i l  per iodo del  lockdown ha
rappresentato per Penne la possibilità di uno spazio verde da fruire in quei pochi
momenti in cui era consentito frequentare spazi aperti e oggi, primo giorno di
apertura festiva, nonostante la giornata a tratti piovosa, sono diverse le famiglie
che hanno deciso di spostarsi e venire a Penne e visitare il sentiero natura e
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sostare nelle aree attrezzate presenti.
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SEI QUI: HOME / DIARIO QUOTIDIANO

Valle dei Santi / Dopo lo stato di calamità
arrivano dalla Regione 2 milioni di euro
— Martedì 23 giugno 2020 - 00:08
«Obiettivo centrato. La Regione Lazio, come avevo richiesto insieme ai sindaci, ha
stanziato i fondi  destinati ai comuni per il nubifragio dell’8 giugno nella Valle dei
Santi che ha portato notevoli disagi al territorio, provocando addirittura il crollo di
un ponte a San Giorgio a Liri. Sono molto contento e soddisfatto. È la testimonianza
di come quando esiste sinergia tra le istituzioni le cose funzionano, e funzionano
bene e in fretta, al di là degli steccati politici e partitici. Io ci sono e ci sarò sempre
per questa terra»: così in una breve nota il consigliere regionale del Lazio Pasquale
Ciacciarelli (Lega). Ed è il prima di una lunga serie di interventi, tutti più o meno dello
stesso tenore, sia pure provenienti da posizioni politiche antitetiche. «Con una
delibera di giunta la Regione Lazio ha dato l’ok ad uno stanziamento iniziale di circa 2
milioni per interventi straordinari a sostegno dei comuni e degli enti della Provincia
di Frosinone colpiti dagli eventi eccezionali di natura metereologica lo scorso 8
giugno. Nello specifico si tratta di 310.000, per l’anno 2020, all’Amministrazione
Provinciale di Frosinone per interventi che saranno eseguiti direttamente da Astral
spa. 400 mila euro al comune di San Giorgio a Liri e 1,3 milioni per i comuni di
Ausonia, Castelnuovo Parano, Esperia, Sant’Ambrogio, Sant’Andrea, Coreno
Ausonio, Pico, Pignataro Interamna, Sant’Apollinare, Vallemaio, XIX Comunità
Montana, Consorzio di Bonifica Valle del Liri. Si tratta di somme iniziali per lavori che
richiedono un intervento immediato - così spiega il Presidente del Consiglio
Regionale del Lazio, Mauro Buschini -. Da subito, coinvolgendo i sindaci e gli
amministratori locali che ringrazio per la grande disponibilità, come Regione Lazio ci
siamo attivati per fornire risposte rapide alla Valle dei Santi. Sono stati gli stessi
sindaci a segnalare i lavori urgenti da effettuare e, con lo stesso spirito di
collaborazione, progetteremo insieme le altre opere per il ripristino e la messa in
sicurezza totale dei luoghi colpiti. Continueremo ad affiancare i primi cittadini per lo

IN EVIDENZA

Fca, provvedimenti urgenti
sull'automotive. Buschini
deposita la mozione
— Lunedì, 22 giugno 2020 19:38
«Chiederò a tutti i consiglieri regionali di
firmare questa mozione: su temi quali la
difesa dei posti di lavoro la politica deve
combattere unita nella ricerca di soluzioni
positive».

ALTRE NOTIZIE

Verso Frosinone-
Cittadella, Ciano
parzialmente in

gruppo
— 22 giugno 2020
Allenamento pomeridiano per il Frosinone in
vista del match di venerdì sera contro il
Cittadella
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Condividi:    

Pontecorvo / Dimezzato il
disavanzo netto con riduzione
delle spese e più entrate
— 23 giugno 2020 - 00:04

Isola del Liri / Riaperti i campi
estivi, i complimenti del
sindaco Quadrini
— 21 giugno 2020 - 11:41

Sora / Una diffida per ottenere
i dati relativi ai buoni spesa
— 21 giugno 2020 - 11:37

Sora / Il centro antiviolenza
“Stella Polare” è stato inserito
nel sistema regionale
— 21 giugno 2020 - 11:34

Arce / Una messa per
ricordare chi è morto durante
il lockdown
— 21 giugno 2020 - 11:30

Aquino / I consiglieri comunali
di opposizione interrogano il
sindaco sulla fibra ottica
— 20 giugno 2020 - 22:54

stato di calamità, ma ora era necessario dare un segnale di concretezza ai cittadini e
questi primi stanziamenti vanno proprio in questa direzione». Sulla stessa lunghezza
d’onda (e di partito) il consigliere regionale Sara Battisti: «Grande soddisfazione per
l’approvazione della delibera che stanzia oltre 1,2 milioni di euro a sostegno dei
comuni e degli enti della provincia di Frosinone colpiti dagli eventi eccezionali di
natura meteorologica dello scorso 8 giugno. Il nubifragio che ha colpito la scorsa
settimana la nostra provincia ha trovato nella Regione Lazio una risposta celere e
concreta». Infine, restando sempre in area Pd, ecco l’intervento di Lucio Migliorelli:
«Due milioni di euro. Immediati. Cash. Così la Regione Lazio risponde a San Giorgio a
Liri, centro maggiormente danneggiato e agli altri, vicini comuni della Valle dei Santi
funestati dal nubifragio che si è abbattuto sul comprensorio lo scorso 8 giugno. Un
primo, importante stanziamento, ripartito tra tutti i paesi colpiti, Provincia e
Consorzio di Bonifica perché possano eseguire da subito i primi e più urgenti lavori
di ripristino e messa in sicurezza delle infrastrutture viarie danneggiate dal
maltempo, come ponti e strade. La Regione, nel frattempo, proseguirà nella più
lunga e articolata istruttoria per il riconoscimento della calamità naturale. È questa
la risposta che aspettavano i sindaci. Sono stato al loro fianco in quei giorni difficili,
partecipando agli incontri promossi nell’immediatezza. L’amministrazione regionale
ha risposto con tempismo e concretezza alle loro preoccupazioni e a quelle dei
cittadini alle prese con disagi nella mobilità quotidiana. Ringrazio, nella doppia veste
di cittadino di San Giorgio a Liri e di presidente della Saf, i presidenti Zingaretti e
Buschini, la consigliera Battisti e gli altri consiglieri regionali del territorio, per la
celerità e la congruità del provvedimento deliberato oggi. Ci sarà tempo, una volta
scavallata l’emergenza, per discutere su come pianificare gli ulteriori interventi
necessari per elevare i livelli di sicurezza idraulica di un territorio vasto e
densamente popolato come la Valle dei Santi». 

Redazione L'Inchiesta Quotidiano

politica

Coronavirus,
Regione Lazio: gli
attuali casi positivi
sono 945

— 22 giugno 2020
Così in una nota la Regione Lazio attraverso il
canale facebook “Salute Lazio”

Serie B, Giudice
Sportivo: un turno a
Capuano del

Frosinone
— 22 giugno 2020
Sono arrivate questa mattina le decisioni del
Giudice Sportivo dopo le gare della
ventinovesima giornata del campionato di
Serie B

GUARDA ANCHE
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“Come annunciato, è bastata una settimana senza piogge significative per

ridurre cospicuamente la portata dei principali vettori idrici nel Nord Italia“: lo

afferma, in una nota, l’Associazione Nazionale dei Consorzi per la

Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue.

“Tra i grandi bacini calano i livelli dei laghi di Garda e d’Iseo (entrambi 96,4%

del riempimento e comunque sopra la media storica), mentre crescono

HOME » AMBIENTE 
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Le portate dei fiumi del Nord sono in
forte calo: criticità all’orizzonte
ANBI: "E' bastata una settimana senza piogge
significative per ridurre cospicuamente la portata dei
principali vettori idrici nel Nord Italia"
A cura di Filomena Fotia 23 Giugno 2020 10:07

Porto Rico sembra avvolta dalla nebbia
ma è polvere del Sahara
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Maggiore e lago di Como, unico sotto media (rispettivamente 93% e 80% del

riempimento); tali invasi fungono da cisterna per le esigenze idriche della

Pianura Padana e per questo saranno progressivamente svasati nelle

settimane a venire, rispettando gli accordi in essere. 

Come previsto, diminuiscono rapidamente le portate del fiume Po, ora sotto

media seppur ancora superiori allo scorso anno; nel tratto emiliano, in una

settimana, il Grande Fiume è calato di 600 metri cubi al secondo.

Tutte in calo le altezze idrometriche dei principali fiumi veneti (Adige, Piave,

Brenta, Livenza) ad eccezione del Bacchiglione; diminuiscono nettamente

anche le portate dei corsi d’acqua piemontesi (Dora Baltea, Tanaro, Stura di

Lanzo).

Se i fiumi lombardi (Mincio, Brembo, Adda, Ticino, Chiese), pur con forti

escursioni, restano sostanzialmente in linea con lo scorso anno, si registrano

significativi cali idrici negli alvei dell’Emilia Romagna (Savio, Taro, Trebbia);

il fiume Secchia è tornato a sfiorare il minimo storico (mc/sec 2,01) dopo aver

perso, in un paio di settimane, una portata di quasi 17 metri cubi al secondo.”

“Gli allarmanti dati sulla Romagna, dove nel 2020 è finora piovuto il 70% in

meno di quanto caduto su un Paese tradizionalmente siccitoso come Israele,

sono corollario ad una situazione complessiva, bisognosa di interventi

strutturali per non sacrificare uno dei più importanti areali agricoli d’Italia”

commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI)

L’acqua contenuta nei principali bacini marchigiani, prosegue la nota, “è calata,

in 7 giorni, di circa 800.000 metri cubi, mentre la diga di Penne, in Abruzzo,

pur rimanendo vicino alla massima capacità d’invaso (mc. 8.800.000) ha

visto, in un mese, ridursi le proprie disponibilità di circa 400.000 metri cubi.  

Si conferma migliorata la situazione del laziale lago di Bracciano rispetto ad

un anno fa; altrettanto può dirsi del fiume Volturno in Campania dove, invece,

l’altezza idrometrica del fiume Sele è ridotta del 75%.   

Continua, infine, inesorabile la discesa delle riserve idriche in Puglia (- 4

milioni di metri cubi nei recenti 7 giorni per toccare un deficit complessivo di

oltre 106 milioni sul 2019) e in Basilicata (piogge pressoché a zero nella

settimana scorsa con quasi 5 milioni di metri cubi in meno nelle riserve

idriche ed un deficit d’acqua complessivo, pari a 71,94 milioni di metri cubi

rispetto ad un anno fa).”

“Nel momento, in cui si chiudono gli Stati Generali dell’Economia, non

possiamo che allinearci con quanti hanno chiesto interventi concreti per la

infrastrutturazione irrigua del Paese, un’opera strategica per l’economia

agricola italiana” sottolinea Massimo Gargano, Direttore Nazionale ANBI.

Permane, conclude la nota, “critica la situazione idrica in alcune zone della
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Sicilia, mentre è quasi tornata in media nella Calabria ed è più che

soddisfacente in Sardegna.”
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AMBIENTE

Allarme ambiente: diminuisce la portata del
 ume Po

Pubblicato 5 minuti fa il 23 Giugno 2020
da L'Osservatore d'Italia

Clicca e condividi l'articolo

Osservatorio Anbi: “Servono interventi
strutturali per tutelare agricoltura Made in
Italy”
Come annunciato, è bastata una settimana senza piogge
significative per ridurre cospicuamente la portata dei principali
vettori idrici nel Nord Italia.

Tra i grandi bacini calano i livelli dei laghi di Garda e d’Iseo
(entrambi 96,4% del riempimento e comunque sopra la media
storica), mentre crescono Maggiore e lago di Como, unico sotto
media (rispettivamente 93% e 80% del riempimento); tali invasi
fungono da cisterna per le esigenze idriche della Pianura Padana e
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per questo saranno progressivamente svasati nelle settimane a
venire, rispettando gli accordi in essere.

Come previsto, diminuiscono rapidamente le portate del fiume Po,
ora sotto media seppur ancora superiori allo scorso anno; nel tratto
emiliano, in una settimana, il Grande Fiume è calato di 600 metri
cubi al secondo.

Tutte in calo le altezze idrometriche dei principali fiumi veneti
(Adige, Piave, Brenta, Livenza) ad eccezione del Bacchiglione;
diminuiscono nettamente anche le portate dei corsi d’acqua
piemontesi (Dora Baltea, Tanaro, Stura di Lanzo).

Se i fiumi lombardi (Mincio, Brembo, Adda, Ticino, Chiese), pur con
forti escursioni, restano sostanzialmente in linea con lo scorso
anno, si registrano significativi cali idrici negli alvei dell’Emilia
Romagna (Savio, Taro, Trebbia); il fiume Secchia è tornato a sfiorare
il minimo storico (mc/sec 2,01) dopo aver perso, in un paio di
settimane, una portata di quasi 17 metri cubi al secondo.

“Gli allarmanti dati sulla Romagna, dove nel 2020 è finora piovuto il
70% in meno di quanto caduto su un Paese tradizionalmente
siccitoso come Israele, sono corollario ad una situazione
complessiva, bisognosa di interventi strutturali per non sacrificare
uno dei più importanti areali agricoli d’Italia” commenta Francesco
Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI)

L’acqua contenuta nei principali bacini marchigiani è calata, in 7
giorni, di circa 800.000 metri cubi, mentre la diga di Penne, in
Abruzzo, pur rimanendo vicino alla massima capacità d’invaso (mc.
8.800.000) ha visto, in un mese, ridursi le proprie disponibilità di
circa 400.000 metri cubi.

Si conferma migliorata la situazione del laziale lago di Bracciano
rispetto ad un anno fa; altrettanto può dirsi del fiume Volturno in
Campania dove, invece, l’altezza idrometrica del fiume Sele è ridotta
del 75%.

Continua, infine, inesorabile la discesa delle riserve idriche in Puglia
(- 4 milioni di metri cubi nei recenti 7 giorni per toccare un deficit
complessivo di oltre 106 milioni sul 2019) e in Basilicata (piogge
pressoché a zero nella settimana scorsa con quasi 5 milioni di metri
cubi in meno nelle riserve idriche ed un deficit d’acqua complessivo,
pari a 71,94 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa).

“Nel momento, in cui si chiudono gli Stati Generali dell’Economia,
non possiamo che allinearci con quanti hanno chiesto interventi
concreti per la infrastrutturazione irrigua del Paese, un’opera
strategica per l’economia agricola italiana” sottolinea Massimo
Gargano, Direttore Nazionale ANBI.

Incorpora Visualizza su Twitter

Tweet di @oslaz

5m

Allarme ambiente: diminuisce la portata del 

fiume Po osservatoreitalia.eu/allarme-ambien…

  

 

GIOVEDI' 26 GIUGNO 2020 A PARTIRE DALLE ORE 

osservatore italia

@oslaz

Allarme ambiente: diminuisce …

Clicca e condividi l'articoloOsse…

osservatoreitalia.eu

osservatore italia

@oslaz

L'Osservatore d' I tal ia
5 minutes ago

Osservatorio Anbi: "Servono interventi
strutturali per tutelare agricoltura Made in
Italy" Come annunciato, è bastata una
settimana senza piogge significative per
ridurre cospicuamente la portata dei
principali vettori idrici nel Nord Italia. Tra i
grandi bacini calano i livelli dei laghi di
Garda e d’Iseo (entrambi 96,4% del
riempimento e comunque sopra la media
storica), mentre crescono Maggiore e
lago di Como, unico sotto media
(rispettivamente 93% e 80% del
riempimento); tali invasi fungono da
cisterna per le esigenze idriche della
Pianura Padana e per questo saranno
progressivamente svasati nelle settimane
a venire, rispettando gli accordi in

SEGUI SU TWITTER

2 / 3

    OSSERVATOREITALIA.EU
Data

Pagina

Foglio

23-06-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 38



ARGOMENTI CORRELATI

Permane, infine, critica la situazione idrica in alcune zone della
Sicilia, mentre è quasi tornata in media nella Calabria ed è più che
soddisfacente in Sardegna.
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I comuni del territorio insieme al Biodistretto
dei Colli Euganei
l Biodistretto coordina per la regolamentazione all’uso dei prodotti fitosanitari e per la
promozione di una mensa scolastica biologica, territoriale e sostenibili

Attualità / Vo'

Redazione
23 giugno 2020 13:59
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I n questi giorni si è tenuto il primo incontro del tavolo di lavoro

intercomunale promosso dal Biodistretto Colli Euganei nell’ambito del

progetto Territori Bio misura finanziata da Psr Veneto. L’incontro, ospitato

nella sede del Parco Regionale dei Colli Euganei, ha visto la partecipazione di

numerosi amministratori venuti in presenza e in diretta online.

L'incontro

Tema dell’incontro è l’adozione di un regolamento all’utilizzo dei prodotti

fitosanitari, come da indicazioni regionali, che possa portare a una

condivisione comune delle linee guida da applicare. L’uso dei prodotti

fitosanitari è particolarmente sentito nel territorio euganeo frequentato dalla

popolazione civile, dai turisti che soggiornano alle Terme e dai visitatori che

vengono sui Colli Euganei per fare sport, esperienze naturalistiche ed

enogastronomiche. Il comitato tecnico delle amministrazioni pubbliche del

Biodistretto Colli Euganei ha iniziato a lavorare su questa opportunità

riunendosi già a partire dal 2019 e continuando nel 2020. Tra le motivazioni

per mettere d’accordo i comuni su unico regolamento comune vi sono quelle

di dare regole omogenee all’area collinare e pedecollinare che presenta

caratteristiche ambientali, economiche, sociali comuni e di costruire una

cultura ambientale comune che sia attenta alle aree frequentate dalla

popolazione o da gruppi vulnerabili.

I quindici comuni

La proposta è stata fatta ai 15 comuni che fanno parte del Territorio euganeo

ed è stata allargata anche ad enti e ad amministrazioni sovracomunali tra cui il

Parco Colli, Consorzio di Bonifica Adige Euganeo e il GAL patavino. I prossimi

passi sono quelli di concordare una bozza di regolamento all’uso dei prodotti

fitosanitari che verrà poi condivisa in diverse modalità (incontri, webinar,

video divulgativi) con le associazioni di categoria, i funzionari tecnici, gli
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operatori agricoli e del verde, i rivenditori e i cittadini. Verranno coinvolte le

scuole per una sensibilizzazione culturale per primarie e medie inferiori. I

cittadini verranno informati tramite iniziative pubbliche e divulgative dei

contenuti normativi, dell’uso dei PF per il privato, dei rischi e opportunità, dei

controlli e sanzioni e di una sensibilizzazione verso il biologico. Tra le proposte

fatte ai Comuni dal Biodistretto dei Colli Euganei vi è anche quella di

promuovere la ristorazione collettiva e scolastica in linea con gli obiettivi e gli

scopi sociali dell’Associazione. 

Argomenti: biodiversità colli comuni
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Anbi Lazio, primo Consiglio della presidenza Ricci
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in Cronaca  Oggi 13:12

Prima riunione ufficiale del nuovo corso di Anbi Lazio con la presidente Sonia Ricci. Nei giorni successivi

l’elezione la stessa Ricci, con il direttore regionale di Anbi Lazio, Andrea Renna, aveva riunito, in modo

informale, il CdA di Anbi Lazio per un primo esame di criticità e argomenti.

“Sinergia, concertazione, programmazione – ha detto la presidente – sono gli asset su cui dobbiamo

muoverci con la collaborazione di tutte le strutture che operano a livello regionale per la salvaguardia

ambientale ed idrogeologica oltre che per garantire l’irrigazione”. Anbi Lazio ha definitivamente

ratificato, durante i lavori, l’importante strumento grazie al quale è ora a disposizione di tutti i Consorzi di

Bonifica laziali una piattaforma telematica unica per tutte le procedure legate alle gare che interessano

le singole attività.

“Ai sensi delle normative vigenti – ha spiegato Ricci – tutti i futuri bandi di gara e indagini di mercato o

manifestazioni d’interesse che si dovranno attivare dai Consorzi lo saranno su un’unica piattaforma. Ciò

permette di risparmiare tempo e fare economie, poiché grazie ad Anbi Lazio le tariffe per l’acquisizione

di questa piattaforma si sono ovviamente abbattute”. Un primo passo nella direzione di fornire

strumenti, servizi e risposte uniformi. “Dobbiamo lavorare su questa strada anche in altri ambiti – ha

aggiunto Ricci – portando la nostra struttura ad essere riferimento anche con Anbi nazionale”.

Durante la riunione si sono affrontati anche i temi legati ai nuovi Piani di Classifica. “Questi ultimi sono

fondamentali per tutte le nostre attività – ha detto Andrea Renna – e Anbi Lazio fornirà un

coordinamento tecnico e giuridico mediante il quale seguire le singole attività che nei vari consorzi si

dovranno affrontare per rispondere al meglio alle novità legislative introdotte. I piani di classifica

rappresentano lo strumento necessario per quantificare l’entità del contributo ricadente sulle proprietà

degli immobili che traggono beneficio dall’attività di bonifica. Con i piani si individuano i benefici
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derivanti agli immobili, si stabiliscono i parametri e gli indici per la loro qualificazione e si determinano

le modalità di calcolo della quota di contributo consortile di pertinenza di ciascun immobile. Il Piano di

Classifica, pertanto, definisce i princìpi ed i criteri per consentire la formulazione del Piano di Riparto dei

contributi tra tutti i soggetti obbligati, in relazione agli immobili ricompresi all’interno del perimetro di

contribuenza dei singoli Consorzi”.

Anbi Lazio ha evidenziato positivamente la risposta, in termini di risorse e tempi, con la quale la

Regione Lazio ha risposto al grido di allarme lanciato dopo i danni delle scorse settimane dovute al

maltempo nel cassinate. “Anbi Lazio ha lanciato un Patto per il Suolo – ha ricordato Sonia Ricci – che

deve poggiare le basi su risposte di questo tipo degli enti che a vario titolo intrecciano le nostre attività.

Su questa strada dobbiamo avere sempre meno controparti e sempre più condivisione sulla

salvaguardia ambientale e sui problemi legati alla siccità”. Qualche giorno fa è stata ricordata la

giornata mondiale per la desertificazione. Il Lazio non è escluso da questi fenomeni occorre perciò fare

sempre meglio fronte comune su questi temi, dando seguito per esempio al protocollo d’intesa siglato

con Anci Lazio e attraverso le buone prassi portate avanti dal direttore nazionale di Anbi, Massimo

Gargano.

Foto: ANBI ©
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Decreto Rilancio: per aiutare le aziende agricole e rimettere in moto il settore,

dopo la fase più grave dell’emergenza Covid, il Mipaaf ha stanziato nel nuovo

Dl un miliardo e 150 milioni di euro.

 

Sono diverse le novità interessanti per il settore agricolo nel cosiddetto

“Decreto Rilancio”, il pacchetto di finanziamenti, agevolazioni fiscali e misure

finanziarie messe in campo dal Governo Conte per spingere l’economia

italiana nell’epoca del Covid. Nel complesso il Decreto prevede un totale di

un miliardo e 150 milioni in favore dell’agricoltura, attraverso le seguenti

iniziative (alle quali vanno aggiunte altre misure varate di recente in favore

dell’agricoltura, che riportiamo di seguito):

DECRETO RILANCIO (TOTALE 1 MILIARDO
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E 150 MILIONI PER IL SETTORE
AGRICOLO)

1) 500 milioni di euro per un Fondo emergenziale a tutela delle filiere

in crisi – Decreto Rilancio

Per il sostegno diretto alle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura

nei settori, come ad esempio il florovivaismo, che hanno maggiormente

risentito della crisi dovuta al COVID-19. (art. 222).

2) 250 milioni di euro per il Fondo emergenza alimentare

Per assicurare la distribuzione delle derrate alimentari alle persone indigenti.

A questo obiettivo, contribuisce il Fondo di aiuti europei agli indigenti

(FEAD)2014/2020. (art. 226).

3) 250 milioni di euro per l’accesso al credito

Con il rilascio di garanzie a favore delle imprese agricole e della pesca

attraverso Ismea. (art. 31).

4) 100 milioni di euro alle imprese vitivinicole per il 2020

Obiettivo: qualità dei prodotti e competitività delle imprese, per

compensare attraverso misure adeguate gli effetti negativi derivanti dal

blocco delle esportazione e dalla chiusura del canale Horeca. (art. 223).

5) 50 milioni di euro per favorire la continuità dell’attività dei consorzi

di bonifica

Che potranno stipulare contratti di mutuo, fino ad un importo massimo

complessivo di 500 milioni di euro con Cassa depositi e prestiti o altri istituti

finanziari abilitati, e richiedere prestiti con quota interessi a totale carico dello

Stato nel limite massimo

complessivo di 10 milioni di euro annui per 5 anni. (art. 225).

6) Innalzamento strutturale anticipo Pac dal 50% al 70% – Decreto

Rilancio

La disposizione uniforma inoltre – per l’anno 2020 – la misura

dell’anticipazione prevista, allo scopo di rendere possibile, a salvaguardia

delle aziende agricole, l’accesso sia per chi utilizza la procedura ordinaria,

che per chi ricorre alla procedura

semplificata introdotta dal dl Cura Italia.
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1) Contributi a fondo perduto per le imprese del settore agricolo

Questa misura sostiene i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica

Covid-19, con la concessione di un contributo a fondo perduto per chi abbia

ricavi non superiori a 5 milioni di euro e abbia subito perdite di fatturato

superiori al 33% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. (art. 25).

2) Credito d’imposta per aumenti di capitale

Credito d’imposta per aumenti di capitale di società di capitali, cooperative,

società europee e società cooperative europee aventi sede legale in Italia.

(art. 26).

3) Proroga cassa integrazione ordinaria e in deroga per i

lavoratori dipendenti del settore agricolo e della pesca (art. 68 e 70). 

4) Introduzione del tax credit vacanze anche negli agriturismi

Mediante un credito di 500 euro per le famiglie con un reddito ISEE non

superiore a 40.000 euro che intendano trascorrere le vacanze anche negli

agriturismi. (art. 176).

5) 40 milioni di euro anche per le imprese agricole che operano nelle

zone economiche e ambientali (art. 227).

6) Fondo di 50 milioni di euro per il 2020

Per l’acquisto, la ristrutturazione e la valorizzazione di immobili aventi finalità

turistiche. (art.178).

7) Credito di imposta per i canoni di locazione anche delle

strutture agrituristiche

La norma prevede, per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o

professione, l’istituzione di un credito d’imposta nella misura del 60 per cento

dell’ammontare mensile del canone di locazione di immobili a uso non

abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale,

commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio abituale

e professionale dell’attività di lavoro autonomo. (art. 28).

8) Esenzioni dall’imposta municipale propria IMU per il settore turistico

Si prevede l’esenzione dalla prima rata relativa all’anno 2020 dell’imposta

municipale propria (IMU) anche per gli immobili destinati ad agriturismo. (art.

177).

9) Proroga bonus per i lavoratori stagionali agricoli

Pari a 500 euro, per un valore complessivo di 330 milioni (art. 84).

10) Promozione del lavoro agricolo

I percettori di ammortizzatori sociali, limitatamente al periodo di sospensione a

zero ore della

prestazione lavorativa, di NASPI e DIS-COLL nonché di reddito di

cittadinanza, possono stipulare
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con datori di lavoro del settore agricolo contratti a termine non superiori a 30

giorni, rinnovabili

per ulteriori 30 giorni, senza subire la perdita o la riduzione dei benefici

previsti, nel limite di 2000

euro per l’anno 2020. (art. 94)

11) Misure di sostegno anche alle imprese agricole per la riduzione

del rischio da contagio nei luoghi di lavoro (art. 95).

12) Proroga della rideterminazione del costo d’acquisto dei terreni

e delle partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati

Si prevede la riproposizione della rivalutazione del valore delle partecipazioni

non negoziate e dei terreni, per i beni posseduti al 1° luglio 2020 (art. 137).

13) Regolarizzazione dei rapporti di lavoro

A partire dal 1° giugno:

– I datori di lavoro possono presentare all’INPS istanza per concludere un

contratto di lavoro subordinato con cittadini stranieri presenti sul territorio

nazionale oppure per dichiarare la sussistenza di un rapporto di lavoro

irregolare, tuttora in corso, con cittadini italiani o cittadini stranieri.

– I cittadini stranieri con permesso di soggiorno scaduto dal 31 ottobre 2019,

non rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno, possono richiedere un

permesso di soggiorno temporaneo, valido solo nel territorio nazionale, della

durata di 6 mesi.

I settori di attività indicati dalla norma sono: agricoltura, allevamento e

zootecnia, pesca e

acquacoltura e attività connesse; assistenza alla persona per se stessi o per

componenti della

propria famiglia; lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare. (art. 103).

  TAGS:

#Agricoltura #Aziende #Coronavirus #Crisi

#Finanziamento #Opportunità #Pmi #Pmi Agricole

By Luigi Torriani

View all articles by Luigi Torriani
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Osservatorio ANBI sulle risorse idriche:
Portate in forte calo nei fiumi del Nord,
Vincenzi (Presidente ANBI): "Servono
interventi irrigui a tutela dell'economia
agricola"

 3' di lettura  23/06/2020 - Come annunciato, è

bastata una settimana senza piogge significative

per ridurre cospicuamente la portata dei principali

vettori idrici nel Nord Italia. 

 

Tra i grandi bacini calano i livelli dei laghi di Garda e d’Iseo (entrambi 96,4% del riempimento e

comunque sopra la media storica), mentre crescono Maggiore e lago di Como, unico sotto media

(rispettivamente 93% e 80% del riempimento); tali invasi fungono da cisterna per le esigenze idriche

della Pianura Padana e per questo saranno progressivamente svasati nelle settimane a venire,

rispettando gli accordi in essere.

Come previsto, diminuiscono rapidamente le portate del fiume Po, ora sotto media seppur ancora

superiori allo scorso anno; nel tratto emiliano, in una settimana, il Grande Fiume è calato di 600 metri

cubi al secondo.

Tutte in calo le altezze idrometriche dei principali fiumi veneti (Adige, Piave, Brenta, Livenza) ad

eccezione del Bacchiglione; diminuiscono nettamente anche le portate dei corsi d’acqua piemontesi

(Dora Baltea, Tanaro, Stura di Lanzo).

Se i fiumi lombardi (Mincio, Brembo, Adda, Ticino, Chiese), pur con forti escursioni, restano

sostanzialmente in linea con lo scorso anno, si registrano significativi cali idrici negli alvei dell’Emilia

Romagna (Savio, Taro, Trebbia); il fiume Secchia è tornato a sfiorare il minimo storico (mc/sec 2,01)

dopo aver perso, in un paio di settimane, una portata di quasi 17 metri cubi al secondo.

“Gli allarmanti dati sulla Romagna, dove nel 2020 è finora piovuto il 70% in meno di quanto caduto su

un Paese tradizionalmente siccitoso come Israele, sono corollario ad una situazione complessiva,

bisognosa di interventi strutturali per non sacrificare uno dei più importanti areali agricoli d’Italia”

commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI)

L’acqua contenuta nei principali bacini marchigiani è calata, in 7 giorni, di circa 800.000 metri cubi,

mentre la diga di Penne, in Abruzzo, pur rimanendo vicino alla massima capacità d’invaso (mc.

8.800.000) ha visto, in un mese, ridursi le proprie disponibilità di circa 400.000 metri cubi.
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Si conferma migliorata la situazione del laziale lago di Bracciano rispetto ad un anno fa; altrettanto

può dirsi del fiume Volturno in Campania dove, invece, l’altezza idrometrica del fiume Sele è ridotta del

75%.

Continua, infine, inesorabile la discesa delle riserve idriche in Puglia (- 4 milioni di metri cubi nei recenti

7 giorni per toccare un deficit complessivo di oltre 106 milioni sul 2019) e in Basilicata (piogge

pressoché a zero nella settimana scorsa con quasi 5 milioni di metri cubi in meno nelle riserve idriche

ed un deficit d’acqua complessivo, pari a 71,94 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa).

“Nel momento, in cui si chiudono gli Stati Generali dell’Economia, non possiamo che allinearci con

quanti hanno chiesto interventi concreti per la infrastrutturazione irrigua del Paese, un’opera strategica

per l’economia agricola italiana” sottolinea Massimo Gargano, Direttore Nazionale ANBI.

Permane, infine, critica la situazione idrica in alcune zone della Sicilia, mentre è quasi tornata in media

nella Calabria ed è più che soddisfacente in Sardegna.
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 3' di lettura  23/06/2020 - Come annunciato, è

bastata una settimana senza piogge significative

per ridurre cospicuamente la portata dei principali

vettori idrici nel Nord Italia. 

Tra i grandi bacini calano i livelli dei laghi di Garda

e d’Iseo (entrambi 96,4% del riempimento e

comunque sopra la media storica),  mentre

crescono Maggiore e lago di Como, unico sotto

media (rispettivamente 93% e 80% del riempimento); tali invasi fungono da cisterna per le esigenze

idriche della Pianura Padana e per questo saranno progressivamente svasati nelle settimane a venire,

rispettando gli accordi in essere.

Come previsto, diminuiscono rapidamente le portate del fiume Po, ora sotto media seppur ancora

superiori allo scorso anno; nel tratto emiliano, in una settimana, il Grande Fiume è calato di 600 metri

cubi al secondo.

Tutte in calo le altezze idrometriche dei principali fiumi veneti (Adige, Piave, Brenta, Livenza) ad

eccezione del Bacchiglione; diminuiscono nettamente anche le portate dei corsi d’acqua piemontesi

(Dora Baltea, Tanaro, Stura di Lanzo).

Se i fiumi lombardi (Mincio, Brembo, Adda, Ticino, Chiese), pur con forti escursioni, restano

sostanzialmente in linea con lo scorso anno, si registrano significativi cali idrici negli alvei dell’Emilia

Romagna (Savio, Taro, Trebbia); il fiume Secchia è tornato a sfiorare il minimo storico (mc/sec 2,01)

dopo aver perso, in un paio di settimane, una portata di quasi 17 metri cubi al secondo.

“Gli allarmanti dati sulla Romagna, dove nel 2020 è finora piovuto il 70% in meno di quanto caduto su

un Paese tradizionalmente siccitoso come Israele, sono corollario ad una situazione complessiva,

bisognosa di interventi strutturali per non sacrificare uno dei più importanti areali agricoli d’Italia”

commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI)

L’acqua contenuta nei principali bacini marchigiani è calata, in 7 giorni, di circa 800.000 metri cubi,
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mentre la diga di Penne, in Abruzzo, pur rimanendo vicino alla massima capacità d’invaso (mc.

8.800.000) ha visto, in un mese, ridursi le proprie disponibilità di circa 400.000 metri cubi.

Si conferma migliorata la situazione del laziale lago di Bracciano rispetto ad un anno fa; altrettanto

può dirsi del fiume Volturno in Campania dove, invece, l’altezza idrometrica del fiume Sele è ridotta del

75%.

Continua, infine, inesorabile la discesa delle riserve idriche in Puglia (- 4 milioni di metri cubi nei recenti

7 giorni per toccare un deficit complessivo di oltre 106 milioni sul 2019) e in Basilicata (piogge

pressoché a zero nella settimana scorsa con quasi 5 milioni di metri cubi in meno nelle riserve idriche

ed un deficit d’acqua complessivo, pari a 71,94 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa).

“Nel momento, in cui si chiudono gli Stati Generali dell’Economia, non possiamo che allinearci con

quanti hanno chiesto interventi concreti per la infrastrutturazione irrigua del Paese, un’opera strategica

per l’economia agricola italiana” sottolinea Massimo Gargano, Direttore Nazionale ANBI.

Permane, infine, critica la situazione idrica in alcune zone della Sicilia, mentre è quasi tornata in media

nella Calabria ed è più che soddisfacente in Sardegna.

Spingi su        da ANBI  
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FLASH 22 GIUGNO 2020 |  LA NUOVA ANBI AVRÀ UNO SPOT UNICO SUL WEB. PER LE SFIDE CHE VANNO

I
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 SHARE

La nuova Anbi avrà uno spot unico sul web.
Per le sfide che vanno oltre l’irrigazione

POSTED BY: ADMIN_NOTIZIE  22 GIUGNO 2020

Consorzi di Bonifica varano la piattaforma unica degli acquisti:
come le grandi amministrazioni pubbliche. È la novità annunciata oggi
durante la prima riunione ufficiale del nuovo corso di Anbi Lazio:
quello con la presidente Sonia Ricci sul ponte di comando.

Nei giorni successivi l’elezione, la presidente con il direttore regionale Andrea
Renna aveva riunito, in modo informale, il CdA di Anbi Lazio. Per un primo
esame di criticità

...continua la lettura dell'articolo >> https://www.alessioporcu.it/articoli/la-
nuova-anbi-avra-uno-spot-unico-sul-web-per-le-sfide-che-vanno-oltre-
lirrigazione/

Fonte: Alessio Porcu
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